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LA LEGGE TRUFFA NON PUÒ1 ESSERE APPROVATA ENTRO I TERMINI VOLUTI DAL GOVERNO 

Preoccupate consultazioni tra i d. e. 
La data delle eiezioni rinviata a giugno 

Sceiba si reca per due volte dal presidente Paratore - Rimbrotti al ministro degli interni per una mancata modifica 

alla vecchia legge elettorale • Il governo pretende di essere autorizzato all'esercizio provvisorio dei bilanci per il 1953-54 

Il governo riconosce di* ave 
re sbagliato, ancora una vol­
ta, i suoi calcoli. Infatti, 
commentando l'andamento del 
dibattito parlamentare sulla 
legge elettorale truffaldina, la 
stampa governativa si è ieri 
accorta che «• è molto proble­
matico che il voto finale sulla 
legge sia dato il 21 o il 22 cor­
rente v, così come era stato 
con molta presunzione e poca 
intelligenza previsto nei gior­
ni passati. < Si andrà proba­
bilmente alla metà o alla line 
della settimana prossima — 
nota quindi la stampa ulfi-
tiosa. abbandonandosi a nuo­
ve profezie — sicché il go­
verno sarà costretto a spo­
stare dal 31 maggio al 7 giugno 
la data di convocazione dei 
comizi elettorali ». Un'agen-

Si Irvi il mimilo 
cimi ni imita seggi! 

Gli urtici =tampa del PCI 
e del PSI comunicano: 

I/assemblea nazionale de­
gli eletti del Popolo ha im-
l.-C!;nuto i consiglieri e gli 
amministratori comunali e 
provinciali, i membri delle 
Assemblee regionali e i 'le-
putati e senatori ticll'oppo-
smonc a mantenere in Que­
sti giorni un costante con­
latto con gli elettori e a 
dare tutta l'opera loro per 
far conoscere largamente Ir 
deliberazioni del convegno. 

I.' necessario che in ap­
posite assemblee, e in tutti 
i comizi e conleren«; che 
sì terranno in questi gior­
ni. qualunque sia il motitu 
di IKi convocazione, sii elet­
ti del popolo illustrino 
I azione dell'opposizione in 
Senato, denuncino i tenta 
ti vi dì sopralfaviunc del!" 
maggioranza governativa e 
chi?mino i cittadini a leva­
te la loro protesta contro 
la lesse truffa. Tutti ì cit­
tadini italiani devono esse­
re messi in grado di conn-
sreri la pravità del tenta­
ti.!' governativo e sapere 
che il loro monito e la to­
ro dichiarata volontà di 
condannare con il voto la 
trulla e gli illegalismi un-
\ dilativi possono impedire 
che il go\erno riesca «:el-
I'ìnlento che si prefisse co.t 
la lesse elettorale Scriba-
Acerbo. 

si sono svolti tra i massimi 
esponenti claricali. Sceiba si 
è recato per due volte a di­
stanza di poche ore dal Pre­
sidente Paratore, e sopratut­
to questo fatto viene consi­
derato sintomatico d e l l e 
preoccupazioni del governo e 
delle pressioni che esso tenta 
di esercitare. 

Naturalmente il modo per 
tenere le elezioni il 31 mag­
gio esiste ed è semplicissimo: 
basterebbe che il governo ri­
tirasse la sua infame leggo 
truffaldina, o basterebbe che 
esso accettasse di sottoporla 
al giudizio diretto del popo­
lo mediante referendum; ed 
anche sarebbe bastata l'accet­
tazione alla Camera della ri­
duzione del premio di mag­
gioranza proposta do Corbino. 

L ' i n f e r n a l e meccanismo 
che il governo ha creato pre­
sentando la legge truffaldina 
e presentandola per di più 
- sen7a sfogliare in tempo ii 
calendario^ ha anche avuto — 
a quanto si apprende — un'al­
tra conseguenza davvero stra­
na. che è stata ieri oggetto 
dei più disparati commenti. 
Il minisfro Sceiba si è infat­
ti dimenticato di introdur 

latta a caso neppure in que­
sto particolare. Ma sta di fat­
to che il governo aveva tut-
t'altre intenzioni, e che solo 
la fretta può avere indotto il 
ministro Sceiba a una così 
goffa omissione. La mattinata 
del lunedì è sempre servita 
alle organizzazioni clericali, 
nelle passate elezioni, per ra­
strellare gli elettori assentei­
sti, per caricare su camion 
vecchie ottantenni, pazzi e 
moribondi, per utilizzare i 
certificati trafugati, e così via. 
Ben si spiega quindi la furia 
con la quale un loglio cleri. 
calizzato ha attaccato ieri il 
ministro Sceiba, affermando 
che « al ministero degli in­
terni si sono troppo preoccu­
pati di collegamenti, di resti. 
di quorum e di altre cose di 
questo genere, dimenticando 
una disposizione che avrebbe 
forse contribuito in modo non 

indifferente a garantire quel­
la affluenza di elettori alle 
urne che ancora oggi rimane 
la più sicura garanzia per la 
vittoria dei partiti democra­
tici ». 

le pretese di Fella 
Orbene — ed è questo lo 

aspetto più singolare e per­
itino umoristico della faccen­
da — anche qui la soluzione 
sarebbe semplicissima. Se il 
governo non avesse sovver­
tito tutta la tecnica legisla­
tiva. esso potrebbe presen­
tare un emendamento a l l a 
legge truffaldina: un v o t o 
della maggioranza sarebbe 
sufficiente a stabilire che le 
votazioni possono proseguire 
anche il lunedi mattina a 
beneficio dei pazzi e dei mo­
ribondi. Ma il governo ha in­
ventato il c o n c e t t o della 

inemendabilità -> della legge 

truffaldina, ed il mostruoso 
sopruso che esso vuol com­
piere impedendo all'Opposi­
zione di emendare la legge si 
ritorce ora come un « boo­
merang » contro il governo 
stosso! Né il governo può, 
come fece alla Camera, am­
mettere solo i suoi emenda­
menti e scartare quelli della 
Opposizione: se infatti intro­
ducesse ora nella legge truf­
faldina la norma necessaria 
per votare anche il lunedì, 
la legge dovrebbe tornare di 
nuovo alla Camera e non 
potrebbe perciò in nessun 
modo e s s e r e approvata in 
tempo utile. A meno che — 
commentava ironicamente un 
senatore del gruppo misto a 
Palazzo Madama — il gover­
no non voglia accettare la 
proposta del referendum po­
polare: in questo caso po­
trebbe sostenere che. trat­
tandosi di una duplice vota­

zione si può votare per due 
giorni dì seguito... 

Lo sconvolgimento dei la­
vori parlamentari che il go­
verno e la legge truffaldina 
hanno provocato in questi ul­
timi mesi sta per dare un 
nuovo frutto velenoso per il 
Paese. Il governo ha infatti 
annunciato ieri di voler fare 
approvare dalla Camera, nei 
prossimi giorni, l'autorizza­
zione all'esercizio provvisorio 
dei bilanci per l'anno 1053-
1954. Pella ha avuto la fac­
cia tosta di giustificare que­
sta decisione con « motivi di 
funzionalità tecnica»! U n a 
Camera morente concedereb­
be così a un governo anche 
esso morente il potere di av ­
viare tutta la politica eco­
nomica e finanziaria del Pae­
se per l'anno venturo, e la 
nuova Camera sarebbe prati­
camente spogliata di ogni po­
tere in proposito. 

UN ECCEZIONALE SERVIZIO DAI CAMPI DI BATTAGLIA 

L'inviato dell'Unità 
è arrivato in Corea 

Da domenica prossima il nostro giornale pubblicherà 
le corrispondenze di Riccardo Longone da Phyongyang 

Un breue cablo da Phyong­
yang ci ha portato una no­
tizia che susciterà certamente 
l'interasse dei lettori del-
l 'Unità: il nostro inviato spe­
ciale Riccardo Longone è 
giunto in Corca e da dome­
nica i nostri lettori potranno 
leggere le corrispondenze che 
egli inuicrà da Phyongyang e 
dal campì di battaglici. 

La situazione della Corca 
si è uggravata in queste set­
timane. Due fatti hanno di 
nuovo richiamato su di essa 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica mondiale: le provoca­
zioni nella zona neutrale e la 
ripresa dell'offensiva batte­
riologica, da tuia parte; i 
piani di attacco alla Cina dal­
l'isola di Formosa, preannun­
ciati nel disedrso di Eisen-
hower dall'altra. Le dichia­
razioni di Eisenhower hanno 
suscitato un'ondata di prote­

ici segreteria del grup­
po comunista del Senato 
avverte che oggi ci sarà 
seduta la mattina e il po­
meriggio. 

i 
re nella l e g g e elettorale j 
truffaldina una norma la qua-. 
le permetta di proseguire \zl 
operazioni d; voto anche nel­
la mattina del lunedi succes­
sivo alla domenica prescelta 
per le elezioni. Ciò significo 
che le votazioni si svolgeran­
no. contrariamente a quanto 
è avvenuto nel 1948 e nelle 
successive elezioni ammini­
strative. in una sola giornata 
La legge elettorale de! 1948 
stabilisce infatti esplicitamen­
te. nel suo art. 45. elle < la 
votazione deve pi eseguire fino 
«ilio ore 22 •> del giorno fissato 
oer le eiezioni, con esclusio­
ne di ogni operazione di voto 
dopo tale ora o nel giorno 
-ucce*s:vo 

I.A II A T T A G L I A A L S E X A T O COLTRO L A LECCE T R U F F A 

Le pregiudiziali di incostituzionalità 
respinte dai dLc. senza conlutarle 

I discorsi dei compagni Fortunati, Montagnani e Colia - Violati i principi del voto diretto 

zia di stampa comunica, a 
sua v o l t a , che ii ministro 
Sceiba av.eva già impartito 
istruzioni telegrafiche ai pre-
;eti: per la convocazione dei 
• omi/.i elettorali il 31 mag-

l'errere di Sceltili 
Soltanto ia legge che ri­

guarda le elezioni dei Sena­
to prevede che !e votazioni 
los-ano oroseguire a n c h e 
nella mattinata dei giorno 
successivo, c i o è dei lunedi. 

(ma so!o « nel caso di coin­
cidenza delle elezioni della 
Camera con quelle del Sena­
to ». Ne: 1948 si votò inratti 
anche nella mattina del 19 
aprile proprio in quanto si 

\trattò di eleggere sia hi Ca­
mera sia il Senato. Ma ora si 
tratta di eleggere la sola Ca­
mera. e quindi le votazioni 
dovranno concludersi in un 
sol giorno. 

Si tratta di una disposizio­
ne assolutamente giusta, per­
chè una giornata è più che 

-io. ma si è affrettato ora ^ u f f i c i e n t e per una sola e le -
oreavvisare i prefetti de zione: basta che il ministro 

degli interni organizzi i seg­
gi elettorali in modo efficien. 
te. La lcs2e del 1948 non fu 

La di-cussiune sulla meo 
stituzionalità della legge truf­
fa si è conclusa ieri sera 
Senato con una serie di c1-
nergici interventi delie • 
nistre che hanno completato 
l'illusu-azione delle otto pre­
giudiziali presentate P ? ' 
chiedere i! rigetto del »ru-
lietto Sceiba. 

Aperta hi .seduta alle 16 
prende la parola il compagno 
FOIÌTL'XATI il quale dimo­
stra come la legge elettorale 
violi il principio del volo ti­
retto stabilito dall'art. SG 
deiia Custituzione. Questa 
vuole infatti che gli elettori 
sappiano esattamente chi fi­
leggeranno. diano il loro vo­
to ad un candidato determi­
nato. in modo che si venga a 
creare un rapporto dirotto 

; ira elettore ed eletto. Per 
ottenere questo risultati, a 
stato formato il « collegio >• 
il quale costitui?ce la ba<? 
del sistema elettorale. 

Un a -ola legge nella nostri-
storia ha decisamente voluta 
abolirò il collegio: la leuar- A-
cerbo il cui articolo 40 .;t=r>,-
Iiva il «collegio unico nz.zij 
naie >• togliendo cosi agli e 
lettori la possibilità di sce­
gliersi i loro diretti raynre 
sentanti. 

Ln legge Sceiba mira ailf> 
stcs-o risultato anche so ten­
ta -d: raggiungerlo per vi«> 

traverse. Infatti, in primo 
luogo i deputali eletti v^l 
premio non hanno rapporti 
con alcun collegio; in secoudo 
luogo i voti della Valle d'Ao­
sta (31.mo collegio) servono 
per determinare i risultati 
negli altri 30 collegi. 3om 
mandosi al totale necessario 
per raggiungere il 50 pe; 
cento più uno; in terzo Ino 
So, giazie al sistema dei «« de­
cimali «.. i deputati dei vari 
partiti verranno sbalzati dal­
l'uno all'altro collegio pe; far 
po.sto ad altri deputati eletti 
coi » resti ••: infine, il premio 
di maggioranza raggiunge 
nelle varie circoscrizioni per­
centuali superiori ai due 
terzi, falsando cosi il risul­
tato nei singoli collegi. 

Il collegio è quindi abo­
lito di fatto, assieme alla 
proporzionale, e questo an­
nulla il principio del voto 
diretto sancito dalla Costi­
tuzione. 

Prende quindi la parola il 
compagno MONTAGNANI il 
quale pronuncia un vigoroso 
discorso politico partendo 
dalla constatazione che la 
legge elettorale è una legge 
costituzionale e dovrebbe 
quindi venir votata con la 
prescritta maggioranza di due 
terzi. Montagnani ricorda il 
giudizio di Amendola (*la 
riforma elettorale è essa 
stessa la riforma costituzio-

probabile rinvio ai 7 giugno. 
Disse giustamente il libera­

le Jannaccone — nel discorso 
pronunciato al Senato contro 
:a legge truffaldina — che «iìj 
governo non ha saputo sfoglia-, 
re in tempo il calendario»: i! ' 
rinvio della data delle elezioni j 
e una conseguenza di questo' 
errore del governo, ed è una i 
conseguenza che preoccupa . 
clericali in quanto essi temo-' 
no che il mese di giugno ncr. 
-ia il più adatto a garantir?! 
una alta affluenza di elettori 
alle urne. C'è inoltre da os- ' 
servare che la profezia deìj 
7 giugno appare anch'essa ot-' 
Mmislica. Al Senato è stata' 
appena conclusa la discussa-; 
ne sulle pregiudiziali d: in-' 
costituzionalità: restano anco-; PARIGI, 18. — L'ex Presi-» Sul pericolo di una rind-;niarzo neiianniversario delia 
ra da discutere e da votare dente del Consiglio francese scita del nazismo, l'ex Prnnojtrurra tripartita, si c \cnncato 

PRONUNCIANDOSI CONTRO L'«ESERCITO EUROPEO» 

Daladier chiede negoziati 
con TU.R.S.S. sulla Germania 

e Chi legge attentamente i trattati 
può trovare la guerra in o g n u n a 

eli Bonn e 
delle loro 

Pa rigi di 
clausole 

quattro sospensive, due dei!;-.Daladier. dirigente autorevole 
quali chiedono che entrino del partilo radicale e del su-» 
oreventivainente in vigore Ir. t gruppo parlamentare a Palaz-

Minislro francese ha insistitoi-tascra a Trieste. 
lungamente, sottolineando la j t n individuo armato di due 
gravità della presenza di per-ÌP l-st0'0 cariche e di munizioni e 

naie >) dimostrando come la 
legge Sceiba si proponga, al 
pari della legge Acerbo, di 
annullare con la Costituzione 
i diritti dei lavoratori. In 
questa azione il partito-
guida è ancora la DC, parti­
to-egemone per sua stessa 
definizione. Dietro i! gruppo 
clericale marciano poi i par-
titini e. primo tra questi, il 
partito socialdemocratico. Le 
contraddizioni di questo 
gruppo — ricorda l'oratore — 
sono infinite. Al momento 
della scissione, Saragat ven­
ne a Milano dove, ammira-
tissimu dalle dame della 
grossa borghesia, annunciò 
che il suo nuovo partito non 
avrebbe mai fatto una poli­
tica anticomunista. Poi, as­
sieme a I. M. Lombardo e 
agli altri della sua «destra >, 
condivise tutte le responsa­
bilità della politica antiope-
raia e anticontadina della 
de. schierandosi tra i più 
accesi atlantici. Romita sem­
brò volersi distinguere e 
buttarsi a sinistra, ma poi è 
finito come quell* uccellino 
che si nutre dei resti di cibo 
che rimangono tra i denti 
dei coccodrilli. Il coccodrillo 
democristiano non si ciba 
però di carne, ma di acciaio, 
partecipazioni azionarie . . . 
(grida dei de tra cui sì di­
stingue il senatore Gugliel-
mone che applaude ironica­
mente)... e gusta persino le 
banche e gli idrocarburi! 
(Gugliclmone tace). 

PELLEGRINI (PCI): Beh, 
Guglielmone, perchè non ap­
plaudi più? 

MONTAGNANI: Con la .o 
ro politica i dirigenti social­
democratici hanno impedito 
che le forze socialiste unita 
potessero raggiunger*. •* 
maggioranza. 

{ Chiusa co-i l'esposizione 
ideile pregiudiziali, si inizia 
'su di essa una breve discus­
sione generale con l'interven­
to di quattro oratori. Il d.c 
ZOTTA chiede, naturammo. 
te. il rigetto delle pregiuri» -
ziali. sostenendo che 3>.-.o 
non hanno ragione di e-.>ni«-
perchè, secondo lui. il sist«>-

smentire queste affrettate e 
sommarie accuse di « ostru­
zionismo » il compagno Colla 
reca nuovi argomenti alla di­
scussione. Parlando a nome 
della classe operaia torinese, 
di cui egli è uno dei rappre­
sentanti in Senato, l'oratore 
comunista afferma che nessun 
sofisma riuscirà mai a con­
vincere i lavoratori che l'e­
guaglianza del voto non è 
violata dalla legge truffaldi­
na quando essa fa si che il 
voto di un sacrestano valga 
quasi il doppio del voto di un 
operaio specializzato, di un 
tecnico, di un professore di 
idee progressive. 

Alla fine del discorso di 
Colla, che è stato accolto da 
molti applausi, sono state po­
ste in votazione le pregiu­
diziali dell'Opposizione. La 
maggioranza le ha respinte 
affermando con il peso del 
voto ciò che nessuno dei suoi 

oratori era riuscito a Unno 
strare: e cioè che una legge 
che annulla l'eguaglianza del 
voto, priva i lavoratori del 
diritto di partecipare in con­
dizioni di eguaglianza jon gli 
altri elettori alla vita politi­
ca. viola altre fondamentali 
norme della Costituzione, non 
è incostituzionale. 

Hanno votato con l'Oppo­
sizione anche i senatori libe­
rali Jannaccone e Nacucchi 
e il socialdemocratico Za-
nardi. 

Alle 22,30 la seduta è sta­
ta tolta dopo che il Senato 
aveva deciso di riunirsi an­
che oggi alle lo e alle 16 per 
continuare il dibattito sulla 
legge elettorale. L'Opposizio­
ne svolgerà quattro proposte 
miranti a sospendere l'esame 
del progetto truffaldino fino 
a quando non siano state po­
ste in atto particolari garan­
zie democratiche. 

sta e di allarme in Occidente; 
contemporaneamente il falli­
mento rteÌrojffeusiua dimo­
stratila orgamrrata per l'ar­
rivo del Capo di S. M. del­
l'esercito americano gen. 
Collins ha acceso un'aspra 
polemica allo stesso Congres 
so americano. Quali saranno 
gli sviluppi dei piani yankee 
per l'allargamento del con­
flitto in Asia? Attraverso le 
corrispondenze di Longone, 1 
lettori dell 'Unità potranno 
avere una informazione e una 
testimonianza diretta sulla 
stUircrioiie coreana ed asiati­
ca, insta da quell'osservatorio 
eccezionale che è Pyongyang. 

Riccardo Longone è il pri­
mo giornalista italiano che si 
reca stabilmente nella Repub­
blica popolare coreana per 
informare »[ pubblico del no­
stro Paese sulla lotta che 
quell 'eroico popolo conduce, 
insieme con i volontari cinesi, 
in questo momento cruciale, 
contro l'agpressione ameri­
cana. Non abbiamo bisogno 
di presentare Longone ai no 
stri lettori. Essi già lo cono­
scono per aver seguito, at 
traverso i suoi seryizi. tante 
battaglie dei nostri contadini 
meridionali e degli operai 
delle grandi fabbriche set­
tentrionali. Essi sanno che 
Longone è prima di lutto un 
cronista, che fa parlare i fatti. 
Al suo lavoro di inviato s p e ­
ciale egli viene dalla « ga­
vetta v del giornalismo: da 
una lunga esperienza e con­
suetudine con il lavoro di 
informazione, con la cronaca. 
Longone è il più anziano — 
come stato di servizio — fra 
i redattori dell 'Unità. Prima 
ancora di esser chiamato 
come inviato speciale a viag 
giare in lungo e in largo per 
l'Italia, egli è stato redattore 
sindacale, resocontista, re­
dattore di politica interna 
Per i lettori dell'Unità, anche 
stavolta. Longone sarà nar­
ratore di ciò che vede, darà 
la parola alle cose, agli av 
venimcnti. 

Le prime esperienze gior 
nalistiche, è veto, Longone le 
ha fatte in un modo incon­
sueto per la gran parte dei 
giornalisti italiani: le ha fatte 
nella cospirazione. A 14 anni 
era operaio in una fabbrica 
di Napoli. A 17 anni prese 
contatto con il Partito comu­
nista. Cospirò fra gli studen­
ti e gli operai di Napoli e poi, 
nel 1937, si recò semi clande­
stinamente a Parigi, deciso ad 
andare volontario in Spagna 
nelle file dell'esercito repub­
blicano. Ma a Parigi i diri­
genti del Partito l'obbligarono 
a imitar parere, gli dettero 
ordine di tornare in Italia a 
lavorare nell'organizzazione 

clandestina del Partito. Ven­
nero così la cacciata dal Guf, 
le persecuzioni della polista, 
gli arresti dei compagni, 
un'inchiesta delle autorità mi­
litari e la degradazione da 
ufficiale. 

L'8 settembre del 1943 trovò 
Longone all'isola d'Elba, nel 
presidio al faro di Palmaiola. 
U 13 settembre, con venti 
uomini e alcune mitragliere, 
attaccò due motosiluranti na­
ziste. Vi furono dei morti e 
dei feriti. Egli stesso fu ferito 
e fatto prigioniero; ma da 
Civitavecchia, dove lo ave­
vano condotto prima di spe­
dirlo nei lager tedeschi. Lon­
gone riuscì a fuggire e a rag­
giungere Roma, dove riprese 
— nelle file del Partito co­
munista e del Comitato di 

Riccardo Longone 

Liberazione nazionale — la 
sua lotta di cospiratore an­
tifascista. Dirigente dell'or-
ganizzazione comunista clan­
destina della <c terza zona », 
partecipò alle agitazioni m e ­
morabili di quei mesi, impa­
rò come si crea una rete di 
propagandisti clandestini, di 
produttori e di diffusori di 
giornali , di volantini ecc.. 
Questa lotta di liberazione 
nazionale fu la sua prima 
<tscuola di giornalismo». EJ 

proprio perchè è cresciuto a, 
questa « scuola » che noi sia­
mo certi che le sue corrispon­
denze sapranno rendere la 
grande battaglia del popolo 
coreano per la sua ind ipen­
denza in tutti i suoi aspetti 
più forti ed umani. E, del re­
sto, potranno giudicare fra 
pochi giorni gli stessi lettori 
dell'Unità. 

IL 21 APRILE A TORINO SU DENUNCIA DEI CARABINIERI 

Il genero di De Gasperi processato 
per un falso a favore di un ex repubblichino 

Aveva fornito un attestato di combattente partigiano a un milite delle brigate di Salò 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Berto ed il Mantovan posse 
devano i requisiti idonei per 

TORINO, 18 — Dopo Ennio 
Pistoi, già Segretario provin­
ciale della democrazia cristia­
na. coinvolto nello scandalo 
della ditta ACLI e del quale 
abbiamo già avuto modo di 
r i l e v a r e la figura morale 
quale essa appariva d a l l o 
estratto di sentenza del pro­
cesso. un'altra personalità del 

il rinvio della chiamata alle 
armi. 

Entrambi ottennero infatti 
tale rinvio, ma il Comando 
militare, evidentemente mes­
so in sospetto dalla facilità 
con cui le dichiarazioni eran 
state rilasciate, o r d i n ò a i 
carabinieri di compiere ac­
certamenti. Dopo lunghe in-

partito di governo compariràjdagini, la Squadra investiga-
prossimamentc a giudizio: si Uva torinese decise di inter-
tratta di Piero Alessio Marialrogare il Berto ed il Manto-
Emilio Catti, genero di Aìcide|Van. E ciò avvenne l'8 marzo. 
De Gasperi. il quale dovrà ri-! 

n E l " ? ^ d e l r C a t ° d Ì ' f a , S a ! • - » V«ll lfC!»MOIir 
attestazione. 

mania con un reparto di ad­
destramento. Mai aveva fatto 
parte di formazioni partigiane 
e questa qualifica l'aveva o t ­
tenuta egrazie ad alte amici­
zie». Il Berto dichiarava che 
essendo in ottime relazioni con 
il padre del Catti — suo pa­
drone di casa — si rivolse a 
lui per ottenere, e a titolo di 
amicizia ->, la « preziosa » di­
chiarazione. Il Catti non ci 
pensò troppo su: non pensò 
certo a salvaguardare i v a ­
lori della Resistenza non pen­
sò c h e migliaia di giovani 

j avevano fatto olocausto della 
[loro vita per la libertà d'Ita-

egse sul referendum e k.'zo Borbone, ha severamente!sonalità del vecchio regime. «<»to fermato intatti \erso le ma proporzionale non e a-k»{ " 
' '* —.. . . come il dott. Middelhause. ne- ore: 19 dinanzi alia Casa dei La- base della Costituzione. Lv> " u m " i a Corte Costituzionale: d e v e , condannato il trattato sull'e-

ancora concludersi la discus- sercito europeo, in un'inter­
s o n e generale sulla ìeac- ci.-ilvisia conecs.-a alla rivista te ­
le dichiarazioni de: * s ingo'.d^sca S.O.S„ ed ha chiesto 
gruppi con i d^cors. ce: r il'ipt-rtura di trattative con io 
"atori e con la replica d<- tURSS por una pacifica ^olu 
governo: e deve quinà; e 
af f rontata in o.eno la M " - ; — • -*-»•»,«• — — — - . . ^ . . 

. t r a u m i di Bonn e di Parigi — s c o »°» esisterebbe più. Aia se 

^ ^ , - 'ztone del problema tedesco.jsr un vero governo democra-
"qùe - ! - Clu legge attentamente i^ico. :l problema franco-tede-

gli attuali partiti di Bonn, .voratore portuale, sede del P. e. ratore dichiara del resio con 
- iVof sappiamo che cosforo;ctei T.L.T li provocatore auto- tranquilla impudenza ch2 l i 

sono uoii'ìvt di paglia dei si- denunciatosi in seguito allo legge è giustificata dai f^t 
g>xori industriali della Ruhr i-copp-.o di un petarao ha ten- che le opposizioni non pot'-'n 
Se dot .ani la Germania aves- - . . - - . - . . . -

confessò la verità: egli aveva ^pubblichino la"fafsa""dichia-
militoto n e l l a divisione re- ___. ._ , _,,_ ,„ :, 
pubblichina « Monterosa •> e razione, in base alla quale il 

nticoe della fiducia sia n 
merilc s:a nel'e conseguenze 
assurde che il governo inten­
de fame discendere "per im­
pedire all'Assemblea d: modi­
ficare la legge. Anche pre­
scindendo rjer un istante dai 
grande rilievo poi:t:co che il 
dibattito assumerà e dalie im­
prevedibili ripercussioni che 
avranno i tentativi del gover­
no di infrangere le leggi e le 
prerogative del Senato, la 
nuda elencazione delle que­
stioni tuttora aperte autoriz­
za gli osservatori politici a 
ritenere che anche i nuovi 
calcoli del governo siano sba­
gliati. D; ciò sono forse per­
suasi gli stessi capi clericali. 
e si dice che essi stiano cer­
cando il modo di perpetrare 
altre soperchierie: a questo 
scopo si è riunito ieri il grup­
po democristiano del Senato, 
De Gasperi si è incontrato con 
Gonell«, e numerosi colloqui 

ha dichiarato testualmente 
Daladier — può trovare la 
guerra in ognuna delle loro 
clausole. 

- Sono assolutamente parti­
giano di una Germania unifi­
cata — e^ìi dice ancora — e 
bisogna giungere al l 'unirò te­
desca mediante negoziati. E: 

la ragione per cui sono na­
turalmente partigiano di trat­
tative fra le quattro grandi 
Potenze. La maggioranza del 
popolo francese è contraria ai 
trattati di Bonn e di Parigi e 
soprattutto al riarmo della 
Germania, non per ostilità 
verso la Germania ma perché 
per noi il riarmo significa 
ipso facto la riapparizione del 
nazismo: vale a dire, di un 
pericolo per l'Europa. In man­
canza d'altri tecnici, i quadri 
dirigenti delle nuove forze ar­
mate tedesche assomiglieran­
no stranamente a quelli del 
vecchio esercito hitleriano». 

si riarma precipitosamente la da due compagni. e»h e stato 

tato di darsi alla tu^a e ha cer-j no mai ottenere il p . e i v 
ca.o di disfarsi dej:e sue anr.i,e c h c occorrono » controm.-
gettandole sul davanzale di u n a L u r g . a j „ vento d'oriente 
finestra. Rincorso e raggiuntoj c h e d à angoscia al Paese»»! 

A quanto risulta dalla de­
sporta nei suoi riguar­

di, il Catti, che aveva avuto 
un p o s t o di comando nella 
formazioni partigiane autono-jprima a n c o r a nella - S a n 

- me. attestò falsamente e h e'Marco *• »n un secondo lem- «.«.-.w. oerseauitati. il Catti, un'alta 
un suo conoscente, certo Ari-jPO era stato inviato in Gcr- Anche il Mantovan. un a l " . ^ - ^ , , ^ d e l l a democrazìa 
stide Berto — anch'egli chia-tiiiiiMuiiiMitiiMiiiMiiiiiiMiiiiiiiiMMiiiiiMiMiMMtiiMiimiiMfMit (cristiana ha cercato di d e -
mato a g i u d i z i o — avevat fraudare i diritti dei veri pa-
preso parte alla lotta d i l i ~ ~ "" ~ • - — - -

Germania senza prendere al­
cuna precauzione, tutti i vec­
chi nazisti torneranno. Si era­
no nascosti per parecchi anni. 
ed eccoli di nuovo— ». ! 

In conclusione. Daladier ha 
affermato: « Sono persuaso 
che la strada dei negoziati sia 
la sola giusta. L'URSS è di­
sposta ad aprire tali negoziati 
Ritengo che una neutralizza­
zione della Germania, con la 
garanzìa delle quattro Poten­
ze, costituisca una soluzione 
sopportabile per un perìodo 
abbastanza lungo ». 

ProvocaiiMe stroncata 
dai COHUMÌSH triestini 

TRIESTE, 18 — Un grave epi­
sodio. che n* nuovamente ri­
chiamato l'Attenzione sul 'prepa­
rativi clerico-taaelatl per n u m 
proYocaxiom cu attuareN, il SO 

' A favore delle pregiudiziali 
[interviene quindi il missino 
FRAXZA. 

I II d. e. RICCIO tenia di 
: smontare le argomentazioni 
! dell'Opposizione, ma cada e 

Per decisione unanime di j gli stesso in contraddizione 
lotte le ortanixzazioni sinda- quando ammette che la teg­
o l i , Il personale del Ministero gè elettorale è « la legge dei­
dei Lavori Pnbblici e del- le leggi » e ha dei « riflessi 

consegnato alla polizia 

Sabato sciopero 
ai Lavori Pubblici 

l'A.N.A.S. (Azienda Nazionale 
Aatonoma Strade Statali) ef 
fettoerà 24 ore di sciopero in 
tetta Italia nella giornata di 
sabato prossimo. 

L'accordo realizzato tra le 
diverse organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e DIRSTAT) è la 
diaootraxione dei profondo 
•tato di esasperazione degli 
statali per l'atteggiamento del 
governo, e ana conferma della 
volontà di lotto che anima la 
categoria per ottenere «a ml-
gltoramoaio delTatteale iaoep-

costituzionali ». Ciò non s i ­
gnifica però, egli dice. Che sia 
una legge costituzionale essa 
stessa. Riccio si addentra 
quindi in una capziosa dimo­
strazione giuridica 

L'ultimo oratore è il com­
pagno COLLA. Egli esprime 
innanzitutto una protesta per 
gli offensivi giudizi che la 
stampa governativa ha dato 
nei confronti della battaglia 
che l'Opposizione conduce per 
dimostrare al Senato e al 
Paese l'incostituzionalità del ­
ia legge truffaldina. P_er 

tro amico del genero di Alc i ­
de De Gasperi, o t t e n n e la 
dichiarazione e persino un di­
ploma del gen. Alexander. 

Il Catti, che risiede a Roma, 
in via Mancini 12, ed il Ber­
to, domiciliato nella nostra 
città, in via Tripoli 17, do ­
vranno perciò rispondere per 
reato di falso. 

Non sono necessari m o l t i 
commenti per rilevare la gra­
vità di questo reato: si tratta 
d'un vero e proprio insulto 
alla Resistenza, d'una offesa 
gravissima a l l a memoria di 
tutti coloro che per la libertà 
d'Italia diedero la vita. Men­
tre migliaia e migliaia di par­
tigiani sono disoccupati, a b ­
bandonati oggi dal governo. 
m e n t r e i combattenti dèlia 

generale Trabucchi firmò l'at- Hoertà si vedono continua-
testato 'mente osteggiati e s p e s s o 

Anche il Mantovan. un al­

ba. Il Catti — si afferma nel-
MCSÒO aile strette, il Berlo . l a denuncia — rilasciò all'ex 

berazione. Tutti i retroscena 
di questo nuovo scandalo ap­
pariranno nel processo che è 
stato fissato per il 21 aprile 
alla Pretura di Torino. Ed 
ecco come si è pervenuti alla 
scoperta del reato. 

I pr imi sospetti 
Il 7 marzo del 1946, il Co­

mando del Distretto militare 
di Torino, trasmetteva a l l a 
squadra investigativa dei ca­
rabinieri delle n o s t r a città 
due copie dei fogli matrico­
lari di tali Aristide Berto 
ed Ennio Mantovan. A tali 
fogli erano allegate le dichia­
razioni d e l l a Commissione 
regionale piemontese per lo 
accertamento delle qualifiche 
partigiane e le domande, in 
carta da bollo, per l'esenzione 
dagli obblighi di leva. Nella 
dichiarazione della commis­
sione, si specificava che il 

li dito nelVocchio 
C o m o d i t à 

« Per la prima volta nella sto­
na venti milioni di cittadini a-
mericani hanno visto una esplo­
sione atomica stando comoda­
mente seduti nella loro casa : 
la hanno veduta sullo schermo 
della televisione, perchè la ri­
presa televisiva ha funzionato 
a meraviglia. Ma è loro manca­
to lo schiaffo, dato da una mano 
infuocata, che abbiamo ricevuto 
nella nostra buca. Ed è una sen­
sazione che non si dimenUca. 
credetemi ». Colla corrisponden­
za di ttn giornalista americano 
at Tempo, sulla esplosione delta 
atomica nel Jievada. 

Se non è questione di altro che 
di uno schiaffo, si può facilmen­
te trovare la soluzione. Possibi­
le che non si trovino venti mi­
lioni di volonterosi disposti a 
fornire questa € sensazione» ai 
centi milioni di comodi cittadi­

ni americani che si godevano lo 
spettacolo? 

Intarfarenz* 
« Si potrà osservare che il de­

stino dei coreani non è allegro 
e che certi costumi sarebbe be­
ne migliorarli. Ma è davvero 
difficile interferire in un desti­
no asiatico ed è impossibile agi­
re contro una tradizione asiati­
ca». Max David, dai Corriere 
della Sera. 

Cosi, per non interferire nel 
destino dei coreani, gli ameri­
cani, motto gentilmente, li mas­
sacrano. 

I l tasso del giorno 
mET piuttosto farsesco parla­

re di « monopoli » al plurale. O 
fatto stesso che siano più di uno 
significa che non sono monopo­
li». Dal Quotidiano economico 
«24 ore*. 

trioti, per favorire p e r s o n e 
che nulla hanno avuto a che 
fare con la Resistenza. 

CESAEE PEGCmlOU 
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BENEVENTO. 18. — 1» si­
gnora Troisi Bartoli Carmela 
da Apnee — nota attivista d-c 
— è stata condannata dalla 
pretura di Benevento a quattro 
mesi di reclusione, al paga­
mento di tutte le spese pro­
cessuali ed un Indennizzo alla 
parte civile, per aver votato 
due volte nelle scorse elezioni. 

Analoga sentenza è stata 
emessa a carico di un'altra at­
tivista d .c con la sola varian­
te che invece che a quattro 
mesi di reclusione è stata con-

MMODKQ dannata a tre. 
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Temperatura di ieri 
min. 8,7 - max. 15,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI E', ORMAI INDILAZIONABILE ! 
. L - | Il ' ' ' ' - ' - -

Chiesta l'immediata convocazione 
degli enti preposti all'edilizia popolare 

La richiesta è stata avanzata dai Centro delle Consulte popolari, dall'associazione inquilini e dal-
l'UDI - Occorre costituire l'Ente municipalizzato della casa e costruire subito 10.000 appartamenti 

L'APPUNTATO 
Mario Spigano! 

In « i a M i l a z z o , a l n. 28 
c'è una casa e al mezzanino 
una piccola finestra col mu­
ro affumicato, le imposte son 
c h i u s e e la g e n t e che p a s s a 
la guarda. 

Via Mi lazzo è v i c i n a a l la 
z o n a d e l l e c a s e r m e . Cosi è 
facile che di li ci p a s s i n o 
a n c h e soldati e ufficiali. 

Oggi un tenente della Po­
lizia, mentre attraversava la 
strada, ha a p p e n a guarda-

• to d a q u e l l a p a r t e , h a dato 
uno sguardo alla finestrella 
affumicata, poi ha abbassato 
il capo per non farsi vedere. 
Un maresciallo d e l l ' a e r o n a u ­
t ica ci s'è fermato d a v a n t i 
a discorrere con altre perso­
ne. Un brigadiere c a m m i n a ­
v a c o n u n suo a m i c o , i due 
hanno dato uno sguardo un 
po' p i ù a lungo; p o i i l br i ­
gad iere ha detto: 

— A l t r o c h e b o m b a a t o ­
m i c a c i vorrebbe. ' 

Prima, a quella finestrella 
ci s i affacciava un uomo che 
ora non c'è p i ù . Non abita 
p i ù i n via Milazzo n. 28. 

La casa è tornata ai pa­
droni, alla Banca d'Italia. 
L u i o r a sta su un tavolo di 
marmo de l l 'obi tor io , p e r c h è 
i m e d i c i g l i d e v o n o fare la 
autopsia, per assicurarsi del­
le cause del decesso. Poi 
scriveranno una dichiarazio­
ne che parlerà dei fori d'en­
trata e dei due pro ie t t i l i , m a 
non dirà nulla di un pezzo 
di carta che conteneva la sua 
sentenza, per i l 18 Marzo di 
quest'anno. 

Mentre i m e d i c i fanno il 
loro dovere, il nome d i Ma­
rio S p i g a r i o l , a p p u n t a t o n e l 
corpo delle guardie di Pub­
blica Sicurezza, di anni 44, 
se ne va per le redazioni dei 
giornali a raccontare la sua 
storia, perchè g l i e la p r e n ­
d a n o , d o p o c h e g l i altri lo 

•hanno scacciato via da que­
sto mondo. 

Cosi piano piano, si viene 
a s a p e r e c h e Mario Spigariol 
prestava s erv iz io n e l l a P.S. 
da 21 anno, che da giovane 
gli toccava montare la guar­
dia, un po' in qua, un p o ' i n 
là , la notte,'il giorno. Che 
l'aveva montata per tanto 
tempo anche sui l u n g h i m a r ­
c i a p i e d i , d a v a n t i a l la B a n c a 
d'Italia. Tirava vento, pio­
veva, e l a guardia Sp igar io l 
a n d a v a i n s u e i n g i ù , c o n ­
t e n t a n d o s i i n quei m o m e n t i , 
di sognare i l futuro. 

Poi Spigariol, siccome era 
un bravo uomo, fece un po' 
di carriera; passò appuntato 
e lo misero a fare la guardia 
nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia. Lì veramente n o n 
ci p i o v e v a , e in fanto lui p o ­
t e v a , lentamente, imparare 
a c o n o s c e r e che cosa erano 
le leggi e c h e cosa c i face­
vano. Gli passarono davanti 
u o m i n i p a r e r i , r i cch i , strac­
ciati, toghe, gente con l'in­
chino. Spigariol guardava 
tutti come q u e l l a facciata di 
pietra che c'è in v i a Nazio­
nale. Non diceva nulla a 
n e s s u n o e q u e s t o v o l e v a d ire 
c h e aveva capito. 

Fuori, nella città, a l c u n i 
altri suoi colleghi, avevano 
preso il suo posto e la Banca 
se ne serviva, non solo per 
farsi guardare le proprie ric­
chezze, ma per proteggere le 
entrate, per esempio: per an­
dare a bu t tar fuori d a l l e c a s e 
i m o b i l i d e l l a g e n t e quando 
era scacciata dai suoi pos­
sedimenti. Altri se ne ser­
vivano anche per mandarli a 
picchiare que l l i che si la­
mentavano, che tanto poi sa­
rebbero stati ricompensati 
con un occhio di riguardo. 

L'appuntato Mario Spiga­
riol non faceva nulla di tut­
to questo, viveva buono, 
t r a n q u i l l o , s i contentava di 
avere una piccola camera in 
subaffitto e non chiedeva 
nuUa di p i ù , v i v e v a c o n s u a 
m o g l i e , s i volevano b e n e . 
E r a n o quasi / e l i c i . 

• Un giorno la Banca d'Italia 
g l i mandò a d ire c h e se ne 
andasse via da q u e l l a casa. 

— Dove? fece S p i g a r i o l . 
La risposta non gliela det­

te nessuno. Allora lui inco­
minciò tristemente a fare 
q u a l c h e r i corso , p e r c h é n o n 
lo mandassero via, il giorno 
fissato per il 20 febbraio. Lo 
chiese un po' a tutti, e la 
Banca arrivò a dargli una 
proroga definitiva fino al 18 
Marzo. 

Cosi ieri, l'appuntato Spi­
gariol, mentre la moglie tra­
scinava via le v a l i g i e , lu ì 
s'è messo l'uniforme della 
festa, poi ha buttato la ben­
zina dappertutto, sulla roba 
sua, su q u e l l a d e l l a B a n c a , 
s u l l a s u a d i v i s a , con la qua­
le aveva montato la guardia, 
ha acceso un fiammifero e s i 
è sparato due colpi. 

Aveva v i s s u t o tan t i a n n i 
n e l palazzo del Tribunale e 
non aveva fiducia nella loro 
giustizia. 

Se n'è andato cosi Mario 
Spigariol. è per la prima 
volta nella sua vita è venuto 
a trovarci . i n r e d a r i o n e c o l 
s u o nome, a raccontare la 

' s u a s tor ia e d ire c h e era un 
' i n n o c e n t e . 

• 0 0 TADDEI 

' I rappresentanti dell 'Associa­
zione Inquilini e senza letto, del 
Centro Cittadino del le Consulte 
Popolari, del l 'Unione Donne I-
taliane, facendo seguito alla r iu­
nione avvenuta il 15 febbraio 
scorso per esaminare il grave 
problema del la casa, si sono 
nuovamente riuniti Ieri nella 
sede di v ia Arenula 26, e a 
conclusione della riunione han 
no formulato il seguente comu­
nicato: 

« I l tragico episodio ieri ac 
caduto in v ia Milazzo nel quale 
ha perso la vita l'agente di P.S 
Mario Spigariol ultima vittima 
del tragico problema della pe 
nuria del le abitazioni, ha richia 
malo in modo drammatico l'at. 
tenzionc del la pubblica opinio 
ne, della stampa e del Consiglio 
Comunale su di una situazione 
che anche quando non è causa 
di tragici episodi è sempre fon 
te di drammi e di acutissimi 
disagi e sofferenze quotidiane. 

La tragica fine di Mario Spi­
gariol ha peraltro messo in lu­
ce come il dramma dell'allog­
gio coinvolga anche famiglie 
che dispongono di modesti ma 
sicuri redditi e che risiedono in 
quartieri de l centro della citta. 

I rappresentanti del le sopra­
citate organizzazioni di 'ronte 
a tale episodio esprimono a n c o . 
ra una volta la loro protesta per 
la mancata adozione da parte 
del le autorità locali e del G o ­
verno di misure intese ad a v ­
viare a soluzione il problema 
della crisi degl i alloggi. La ca­
renza di piani e di provvedi­
menti risolutivi è oggi tanto più 
riprovevole, o v e si consideri che 
un censimento ufficiale ha, in 
modo Inequivocabile, espresso 
In cifre la complessità, la v a ­
stità e la tragicità della situa­
zione. 

E' peraltro motivo di viva 
preoccupazione il fatto che le 
competenti autorità ed In specie 
i più autorevoli rappresentanti 
della Giunta Comunale, in di ­
chiarazioni e relazioni ufficiali, 
se pur ammettono l'esistenza di 
una crisi degl i al loggi ne l le z o . 
ne periferiche e per ciò che si 
riferisce ai tuguri e alle barac­
che abusive, ignorano o min i ­
mizzano il problema per quanto 
riguarda l 'enorme cifra del le 
coabitazioni e del sovraffolla­
mento denunciata dal cens imen­
to, particolarmente presente nel 
centro di Roma. 

P e r limitarsi solo ad alcuni 
esempi indicativi, citiamo: nel 
rione Monti, su 12.500 famiglie 
8000 v ivono in coabitazione; ne l 
rione Trevi coabitano 2000 su 
3100 famiglie; ne l r ione Prati 
8000 su 14.000; a Trastevere 8000 
su 11.000; a Ponte Parione 4400 
su 5500. 

A questo proposito l e sopra­
citate organizazionl mentre r a v . 
v isano la necessità che la s tam­
pa cittadina informi adeguata­
mente la pubblica opinione sul 
modo come s i v ive e s i abita 
non solamente in località come 
Primaval le o Tormarancio, Pie_ 
tralata o Borgata Gordiani, ma 
in zone site in pieno centro di 
Roma, qual i v ia della Scala, v i ­
colo del Cinque, via del Matto­
nato, v ico lo Bologna, vicolo 
Moroni, ecc . a Trastevere, o via 
dei Fienil i , via dei Cappellari, 

via dell 'Arco di Parma, vicolo 
di Panico a Campitel i! e a P o n . 
te, o in tutta la zona compresa 
tra via Cavour e via Nazionale 
ne l rione Monti; 

avanzano le seguenti proposte 
intese ad avviare a soluzione lo 
intero problema, affrontandone 
Immediatamente i più urgenti 
aspetti: 

1) Convocazione da parte del] 
Comune entro il mese di mar­
zo di tutti gli Enti preposti a l ­
l'edilizia popolare al lo scopo di 
pianificare e controllare l'atti­
vità di tutti questi Enti, affin­
chè essa corrisponda al mass i ­
mo alle esigenze sociali ed ur­
banistiche della città; di impe­
gnare 1 medesimi all'esecuzione 
completa di tutti i lavori da essi 
previsti in un periodo che non 
superi i 12 mes i da oggi; di i m . 
postare un piano di emergenza 
per la immediata messa in can 
tiere di 10.000 alloggi da finan­
ziarsi con tutti i mezzi repe­
ribili (eventuali mutui, a l iena­
zione di aree di proprietà co ­
munale, contributi da parte 
del lo Stato) . 

2) Costituzione di un Ente 
Municipalizzato della Casa il 
cui patrimonio sia costituito d a . 
gli immobil i e beni urbani e r u . 
stlci di proprietà del Comune, e 
che si giovi delle entrate che 
possono essere costituite: 

a) dal ricavato dei canoni 
di affatto; 

b) dal ricavato dei contri­
buti di miglioria previsti dalla 
legge a carico di proprietà pr i . 
vate che hanno subito un au­
mento di valore in seguito ad 
opere pubbliche (strade, fogne, 
ecc.) eseguite dal Comune; 

e) dalla alienazione di par­
te di aree fabbricabili di pro­
prietà del Comune. 

3) Dare mandato alla Com-
•nissione incaricata di elaborare 
la legge speciale per Roma di 
proporre quel le modifiche di 
legge intese a far sì che il mag­
gior valore che le aree fabbri­
cabili assumono a seguito di 
opere eseguite dal Comune non 
vada più a vantaggio di privati 
che in tale settore esercitano 
spaventose speculazioni, ma 
possa costituire un'entrata per 
il Comune. 

L e sopracitate organizzazioni 
hanno peraltro deciso la c o n ­
vocazione per la mattina del 
12 aprile di un convegno p u b ­
blico sul problema della casa 

ove queste ed altre proposte 
possano essere dibattute da tut­
ti gli interessati, siano essi i n ­
quilini, senza tetto, coabitanti, 
o tecnici e rappresentanti di 
Enti che si occupano di questo 
problema. 

Convocazione straordinaria 
corrente Unità sindacale 

I Mercuri ronwniili «1*1 «metili 
f.odifati: Metallurgici. Chimici. Po-
J.ijralir:. E-hli. Alimtntar.sU. Fu> 
th.nl .Gisslst:. Antoferrotruovi«ri, 
EUltrtè. TVIefoeici, Brecriuiti. M«»-
isdri, V«Uu, Stilili . Goamili. NcL 
t e i a Crìtica. Ospedalieri. Constrtio. 
Albergo « Jl««s» e Rincari; « 1 »i>-
•poB>aMli <Wll nrjuriuulatt di 
Partito delle Mtjufati uifoM: Fatate. 
Fioriti t in:, O.M.I., Chimica Aokne, 
fluir». Mira Lonza. Polirti;*» (i'.no 
Cuppcci, Pi tui V«rdi. Cartiera NV 
mentina. Puttanella .BuiUol. Mat­
tatoio. C«tr»U i*\ Ulto. Mercati 
Gtowall. ACEA, SBE. Gas. TET1. 
« Comune di Rima Meo coovocaU 

3unta mattici «Ile ore 9.30 io r>-
rrtiina*. 

E' morto Pietro Carati 
vicesegretario della FIOM 

Un grave lutto ha colpito 1 
metallurgici romani. 

Alle 21.15. dell'altra sera un 
terribile male ha stroncato la 
vita del compagno Pietro Carati, 
uno dei più vecchi ed amati di­
rigenti del movimento sindacale 
romano. 

11 compagno Carati, che ha de­
dicato tutta la vita al servizio 
del lavoratori ed era, dal 1943, 
vice Segretario del Sindacato 
provinciale metallurgici e mem­
bro del Comitato Centrale della 
FIOM nanionale. riscuoteva la 
fiducia di tutta la categoria, che 
in questo doloroso momento si 
stringe compatta attorno alla fa­
miglia del compagno caduto. 

Ai familiari del compagno Ca­
rati la Commissione Esecutiva 
camerale, interpretando i senti­
menti di tutti 1 lavoratori roma­
ni, ha inviato un telegramma di 
condoglianze. 

I funerali avranno luogo sta­
mane alle 10,30 partendo dalla 
abitazione dell'Estinto in via Lui­
gi Fincati 14. 

L'ABITAZIONE DEI PICCOLI OPERATORI ECONOMICI 

Artigiani e commercianti 
fra incudine e martello 
Drammatiche denunce all'at&emblea di Uri in 
>. G. Belli — L'intervento deWon.le Tarchi 

La grave situazione nel la 
quale versano le categorie de> 
piccolo commercio de l ia nost 'a 
città è stata discussa ieri nel 
corso del la assemblea che ha 
avuto luogo nel la sala delle, 
riunioni di Piazza Gioacchino 
Bell i . Oltre a un gran l u m e r o 
di venditori ambulanti, piccoli 
commercianti e artigiani, era­
no presenti l'on. Giulio Turchi 
e l ' ex consigl iere comunale 
Mazzoni. 

Tre applaudite relazioni to ­
no state svolte dal pres idente 
dell'associazione venditori a m ­
bulanti Mazzotti, dal signor 
Zambianchi, del comitato di­
rettivo del la federazione eser­
centi e commercianti al detta­
glio e dai rag. Panosetti . 

Quest 'ult imo, che oltre ad 
essere segretario del l 'Unione 
provinciale romana degl i art i ­
giani, è anche segretario d e l 
comitato d'agitazione costituito 
fra l e categorie del piccolo 
commerc io e degli artigiani, ha 
r i levato in particolare come 
gli artigiani si trovino ad ope» 
rare fra l' incudine dei grandi 
monopoli che per la fornitura 
de l l e mater ie prime stabilisco­
n o prezzi esosi e a loro piaci­
mento, ed il martel lo costituito 
dal pesante fardello de l l e i m ­
posi* e tasse. 

L'on. Turchi ha ricordato a 
sua volta la lotta sostenuta 
dall 'opposizione consil iare per 
l'al leggerimento del l ' imposta di 

famiglia a favore de l le catego­
rie meno agiate detla popola­
zione. A test imonianza del la 
crisi nella quale operano i pic­
coli commercianti e gli artigia­
ni, Turchi ha sottol ineato il 
fatto che rispetto al 1938, i l 
volume de l le paghe degl i ope­
rai e degli st ipendi degli impie­
gati, a è ridotto di ber. 50 m i ­
liardi. Di qui — ha detto Tur­
chi — lo stato asfittico tei qua • 
ie è sacrificato i l piccolo c o m ­
mercio e lo necessità, peraltro. 
di un'azione concorde, unani­
me, compatta per far fronte a 
questa situazione gravissima. 

Nel corso del l 'assemblea, nu­
merosi artigiani e commercian­
ti hanno preso la parola 

Alla fine del la riunione, è 
stato approvato aU'ui:arumka 
un ordine de l giorno attraverso 
il quale vengono espresse le 
rivendicazioni più urgenti per 
la categoria. 

Sabato una conferenza 
del sen. Cevolotto sulla CED 

Per iniziativa della Sezione 
Romana della Associazione Giu­
risti Democratici, sabato 21 mar­
zo alle ore 18 nella Sala Capizuc-
chl (piazza Campitelll. 3). avrà 
luogo una pubblica discussione 
sul tema: « Aspetti giuridici del­
la Comunità Europea di Difesa » 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dall'on. avv. Mario Ce­
volotto-

DRAMMATICO SUICIDIO IN VIA ARCHIMEDE AI PARIOLI 

Si uccide alle prime luci dell'alba 
gettandosi da una finestra del li piano 

// poveretto era uno dei vice direttori del Credito Italiano 

Prolonda eco popolare 
del suicidio di v. Milazzo 

Una lettera dei dipendenti della Banca d'Italia 

Il tragico caso di M a n o Spi ­
gariol ha vivamente impros-
sionato e commosso l 'opinione 
pubblica, 

La stampa, anche quella g o ­
vernativa, e ftlogovernaUva, sia 
pure per motivi unicamente 
demagogici , non ha potuto es i ­
mersi in genere , per rendersi 
interprete dei sent imenti gene ­
rali, ed ha po--to in ri l ievo la 
urgenza d i provvedere ai s e n ­
za tetto e d i impedire sfratti 
indiscriminati . 

Unica eccezione al la regola è 
stato un g iornale del la sera, il 
quale ha insinuato che lo Spi­
gariol si sia ucciso per motivi 
passionali e ha fatto i l nome 
di una pòvera donna — una 
37enne, che v ive facendo l e 
pulizie alla Stazione — abitan 
te nel lo steaso palazzo d e l sui­
cida, indicandola come la sua 
amante. Naturalmente la not i ­
zia è st&ta amentite» 

A ribadire, s e ce n e fosse 
ftato bisogno, la vera s ituazio­
ne in cui i l su;c:da ja è tro 
vato, ci è g.unta una lettera, 
debitamente firmata, inviataci 
da un gruppo di impiegati d e l ­
la Banca d'Italia. In questa le t ­
tera. infatti, A rivela che la 
Banca d'Italia non affitta gli 
eppartamenti dei quali è pro­
prietaria ai suoi dipendenti , 
concedendo loro speciali faci­
litazioni economiche, ma li c e ­
de al maggior offerente, cosic­
ché gli impiegati stessi non s o ­
no in grado di usufruirne per 
le alt issime pigioni richieste. 

Ed ecco dunque il mot ivo 
dei reiterati rifiuti opposti d a l ­
la Banca d'Italia al le richieste 
de l lo Spigariol, il quale ai of­
friva d i ri levare l 'appartamen­
to in cui abitava, dopo la mor­
te de l la signora Pasini , vedova 
di va impiegato de l la Banca 
stessa, la quale, quattordici a n ­
ni or aono gli aveva affittato 
una stanza: l'amministrazione 
del l 'Ente, evidentemente, si r i ­
prometteva, una volt* sfrattato 
l o Spigariol , d i cedere l'abita­
z ione con un nuovo contratto 
d i affitto, assai p iù vantaggioso! 

Intanto i resti 

de l povero Spigarol, trasportati 
dopo la tragedia all'Obitorio, 
saranno presto inumati . Gli 
avanzi de l l e sue masserizie — 
un orologio a pendolo, una 
seggiola, pochi altri oggetti 
scampati a l le fiamme — sono 
stati consegnati alla povera s i ­
gnora Spigariol, che, rinchiusa 
nel suo terribile dolore, ha 
trovato rifugio in casa d i un 
suo fratel lo . 

Tutti per la C.G.I.L. 
alflRI e alla Cerami» 

All'officina metallurgica TRI e 
alla Ceramica Laziale le elezio­
ni per le nuove Commissioni In­
terne. che si sono svolte ieri. 
hanno segnato una nuova, signi­
ficativa e completa affermazione 
della corrente sindacale unitaria 

AiriRI. del 181 voti validi, in­
fatti. 15$ sono andati alla lista 
presentata dalla CGIL e 29 a 
quella della CISL. I candidati 
della corrente di unità sindacale 
hanno cosi avuto attributi tutti 
1 3 seggi in palio. 

Alla Ceramica Laziale su 138 
votanti. 123 voti sono andati al­
la lista unitaria, mentre 15 sche­
de sono risultate in bianco. La 
CGIL ha conquistato dunque tut-l 
ti e 5 i posti in palio. 

Una tragica vicenda si è v e ­
rificata, all'alba di ieri, ai P a -
nioli, in via Archimede n u m e ­
ro 44. Il dott. Arturo D'Eccle-
» a , uno dei v ice direttori de l 
Credito Italiano, abitante in un 
appartamento a l secondo piano 
di quel lo stabile, si è tolto la 
vita gettandosi da una finestra. 

I l suicidio è presumibi lmen­
te avvenuto al le ore 5 de l m a t ­
tino, ora in cui una giovane 
domestica, che presta serviz io 
in un altro appartamento del 
palazzo. Bianca Croce, ha udi­
to un tonfo sordo, come d i u n 
pesante oggetto c h e sì abbat­
tesse sull'asfalto de l cortile. La 
ragazza, però, non ha dato i m ­
portanza al fatto, su i momento , 
e se ne è ricordata solo quando 
ha conosciuto i l triste avven i ­
mento. 

Cosi, soltanto alle 7,30 ci si 
è accorti del la morte del d o t ­
tor Ecclesia, il cui corpo è s ta ­
to acorto dalla donna che pre ­
stava servizio in casa di lui . La 
domestica, inorridita, ha sve­
gliato i due figli de l suicida. 
Pier Luigi , di venti anni, e 
Gian Alberto, d i diciotto, met ­
tendoli di fronte alla t remen­
da realta. 

Il corpo del suicida, ravvisi­
lo in un pigiama b:anco a stri­
sce grige, giaceva disteso sul 
ventre, con l e braccia compo­
ste sot to i l capo a guisa di c u ­
scino, senza nessuna apparente 
lesione. & presume che il p o ­
veretto sia caduto in piedi, r i ­
portando fratture interne, e 
non sia morto sul colpo, ma 
abbia avuto il tempo d» c o m ­
porre i l suo corpo in modo da 
sopportare megl io i dolori de l ­
l'agonia. E" un fatto che aes 
Eun lamento è stato udito. 

Escluso dai dirigenti de l Cre­
dito Italiano qualsiasi dissesto 
finanziario, che avrebbe potuto 
spiegare i l pietoso gesto del 
dott. D'Ecclesia, si rit iene che 
il poveretto sia stato ridotto fel­
la disperazione dalla sol i tudi­
ne in cui era caduto — in a n ­
cor giovane età. contando so ­
lo 51 anni — in seguito alla 
morte della mogl ie , avvenuta 
l'anno scorso. La signora G i u ­
lia Faraci D'Ecclesia, infatti, 
si spense pochi mes i or sono 
in una clinica all 'età d i 38 a n ­
ni. I due figli del suicida, g io­
vani abituati a v ivere spens ie­
ratamente, in mezzo al lusso. 
davano più grattacapi che sod­
disfazioni a l povero padre, iì 
quale, a quanto risulta, aveva 
tentato d i trovar consolazione 
nel l a v o r o cui si era dedicato 
con maggiore energia dopo la 
morte de l la mogl ie . Ev idente -

CoOTOCiDWie inportwte 
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mente, però, nemmeno i l l a v o ­
ro è bastato a riempire la vita 
del poveretto. 

Arrestato l'omicida 
di San Pojojtei Cavalieri 
E' stato tratto in arresto ieri 

mattina, dopo lunghe e dramma­
tiche ricerche, il settantaduenne 
Emilio De Bonis. che uccise la 
notte di lunedi scorso, a San 
Polo de' Cavalieri, il giovane 
bracciante Marino De Bonis con 
una coltellata perchè chlamazza-
va sotto le sue finestre. 

L'assassino è stato sorpreso nel 
fienile del suo casolare dai ca­
rabinieri della locale stazione ed 
è stato ammanettato senza che 
opponesse la minima resistenza. 

Il De Bonis. dapprima traspor­
tato a Tivoli, dove è stato sot­
toposto ad un primo interroga­
torio, è stato successivamente 
trasferito nelle carceri di Regi­
na Coeli. 

La piccola Eva è morta 
per paralisi cardiaca 

Il corpo della piccola Eva Mer­
curi. la bambina di sei anni 
morta Improvvisamente alcuni 
giorni or sono, nell'atto di intro­

durre un gettone nell'apparecchio 
apposito per azionare l'ascensore. 
sotto gli occhi del babbo, è stato 
sottoposto nella giornata di ieri 
ad autopsia. Si riteneva, infatti, 
che la povera piccina fosse rima­
sta fulminata da una improvvisa 
violentissima scarica elettrica spri­
gionatasi dall'apparecchio, sebbe­
ne nessuna traccia di ustioni si 
trovasse sul suo corpo e sebbene 
l'ascensore, sottoposto a control­
lo. fosse risultato in perfette 
condizioni di funzionamento. I 
medici che hanno esaminato il 
cadaverino, invece, hanno potuto 
accertare che la bimba è stata 
colta da una improvvisa paralisi 
cardiaca, che l'ha uccisa sul colpo. 

Un sacerdote precipita 
nella tromba delie scale 

n sacerdote Vittore Sestan. di 
settantatre anni, ricoverato nella 
Casa di Riposo per vecchi mae­
stri in via Cassia Vecchia 180. nel 
pomeriggio di ieri è rimasto vit­
tima di un grave incidente. Ver­
so le ore 17, infatti, egli apriva 
il cancellelto dell'ascensore e. non 
accorgendosi che questo era sa­
lito per riparazioni ai piani su­
periori. precipitava nella tromba 
delle scale, da circa tre metri di 
altezza, n poveretto ha riportato 
una ferita contusa al capo e la 
frattura del malleolo destro. 

Conferenza di De Micheli 
sul pittore Munkacsy 

Osfi t i l t « N 18 •*! Mlttl di p«lut« 
SrtMMei*. in Lsrg» Brinacelo 82, ti 
fetta Mario De llieaeli imi u » eaa-
iu«M4 tal tetBt: • Il fetHsao di MiUl} 
Mimkìcsj i (pittore ungherese). Segniti ] • 
protesta* di «Icone riprodottali di « * • 
iti dell'Autor»). Sono esposte «1 pabblko 
due mostre nogbeiea'.. Tatto possono *• 
terraiire. 

Convocazioni di Partito 
Lt Commi»», di orgtoinuioM per la 

città in Federtsioae silo ore «,80. 
rostiltfuionid: comitati di «ella!*. 

toni fugai del Ooalttto sìedsctle e delie 
conm'M. Interno di tatti gli lrapttoti 
» uffici. o?;i io Fedetezioca alle ore 10. 

l « c o u i n i e t i tllirftta t u i a i t t r . «f-
gi ia Kederssloae aJle er» 1S. 

I mptas. t l t t tml i «Vile Sesiuu Celie. 
EtcralllBO. Mieto, PtrbU, Appio NOOTO, 
Por!» Mtggiore, Qotdriro. TuióoUr», No-
3Mot»n«, P.etr»lat». Portoneccio. TnJelIo. 
Borgo. CavjHfj^ri, Prati, Trastevere. 

Trinitele. Dccni Olimpie, port-'no sub.to 
la Federtilooe il rosterlsle richiesto. 

Mitiltti » IiTtiidi di goerrs alla 19 
di Mb»to eli» wiioa» P. PwtoM (Vis 
Banco di S. Spirito • tì). 

INQUILINI I.C.P. 
Li riixiooe dei Comitati ruceii della 

àssoc.n.Gce inquilini I.C.P., che doter» 
Uimmi ogii «.Ila ore 20 is Viale Azo­
ico 20 è rinfila « g:oTe41 proMimo 
iU\ «t«<o ora. 

P A R T I G I A N I PACE 
I r«pcc4abili de: Cogititi della Pax 

puM'.no '.a ijionuita pr<WiO H Comitato 
prftiintiaJe (Va Torre ArgKitma 47) per 
ritirare (iratissimo materiale fcUmpa. 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gicr. 

tali Radio: 8. 13. 11. 20.30. 23.15 
— Oro 7.30: Musiche del mattino 
— Ieri al tVlinxtilo — Ore 8: Ras-
t>^na dalla stampa italiane - Pre­
visioni d«l tempo — Ore 8,15: Can­
nali ital'ene — Ore 8.45: Organista 
Marcel Dnprè — Oro 11: Settunaea 
della musica leggera di Radio Stoc­
carda, — Oro 12,15: Musica operi-
Mic* — Ore 13: Notale eulla Mila­
no-Sanremo - Previsioni del tempo 
— Ore 13.15: Carillon - Album mu­
sicale, orchestra Savina — Ore 14: 
Xotitie Mille, Milano-Sanremo — Ore 
11.15: Melodie e danze popolari — 
Ora 14.30: Romanzo celebri — Ore 
14.45: Orch. Petiilia — Ore 15.15: 
Radiocronaca Milano-Sanremo - Mu­
sica leggera e canzoni — Ore 16: 
• Amleto, «li Shakespeare — Ore 19.15 
Xegro-Spiritnah — Ore 19.30: Musi-
e* <fe ballo — Ore 30: Musica iej-
gora — Ore 20,30: Radioeport — 
Ore 21: La pesca dei motivi (21.05) 
il conw<rao del cinque — Ore 21.45: 
Orchestra Barzina — Ore 23.15: 
Vent'arjii — Ore 23,30: Complesso 
a iiati — Oro 23.15: Mwica da 
ballo — Ore 24: Ultime notine. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: 
Tutti i giorni — Ore 10: Il libro 
<Mla *p«» — Om 10.15: Concerto 
di mosita operistica — Ore 13: Can­
toni del Festival di Sanremo: or­
chestra Ange!tot — Ore 13,30: Ma-
fica per NVrocs. errerò «Quo radiai 
— Ore 13,45: Quattro cantoni con i 
Rad:o Bora — Oro 14: Galleria d*l 
•sorriso — Ore 14,45; terra sotto­
vento — Ore 15: Arturo Toseanini 
dirige « l a Traviata » — Ore 17: 
I fanti dei neae: San Giuseppe — 
Ore 17.30: Ballate eoo noi — Ore 
18.30: OrrAeslra Arwpeta — Ore 19: 
.lana-Panorama — Ore 19.30: Canta 
Inora Barbieri — Ore 20: Radio 
e<-T4 . (Vmmrtito alla Milano-Sei)re­
tto — Ore 2O.S0: l « pes/-a dei «no­
tivi (20.35). il birillo — Ore 21.30: 
I concerti dei eccedo pmgratntia — 
Ore 32,15: La giraffa — Ore 23,45: 
Musica « penembra — Ore 23: Giro 
d'Italia con l'«Antostopa — Oro 
23,15: Tna Toce sella sera — Ore 
23.35: Nottnroo dalTitalia. 

TERZO PROGRAMMA — 0-e 15.30: 
La fftoria di «a naso — Ore 16.45: 
RiMsinj-RespigU : La bottiqoe ftnta-
s«rn* — Ore 17,20: « L'avveotaroo 
frnrplic'Kwimirt • «li H. J. Voti Grim-
«r*I«Aanseo — Ore 19.30: L'indica­
tore *ttnaaùN> — Ore 19.4SÌ 11 «"or­
nale dei terrò — Ore 20,15: Con­
certo di ogni «era — Ore 21: Tiag-
g'o sentimentale di krren» Sterne 
— Ore 21.50: Dal claTiceabaK» al 
P'annforie — Ore 22,30: Approdo « 
Weimar. 

Il Circo Nazionale Topi a Roma 
e II p iù grande spettacolo del 

mondo » è stato recentemente 
definito que l lo del Circo Eque­
stre, m a sarebbe forse giusto 
chiamarlo anche il più antico 
ed emozionante spettacolo del 
mondo, i l p iù eterno, perchè 
esso nasce e s i identifica con 
l'infanzia del mondo, ha la 
pazza estrosità e il tenero ro­
mantic ismo dei nostri anni 
v e r d i Affascina grandi e pic­
coli e rappresenta una del le 
più grandi e v i v e attrazioni in 
una larga sinfonia di suoni, di 
colori, d i v ivac i trasformazioni 
che t engono sempre accesa la 
curiosità e l 'attenzione d e l l o 
spettatore. 

Reduce dai trionfali successi 
milanesi , è giunto a Roma il 
Circo Nazionale Togni. Grande 
fervore d i lavori e preparativi 
in Piazzale Ostiense, dove il 

Circo sta impiantando l e sue 
possenti tende. 

Come è stato già annunzia­
to, s i tratta veramente di un 
superspettacolo, realizzato da l ­
la numerosiss ima massa deg l i 
acrobati, dei c lowns , de i g ioco­
l ieri ecc . ecc., reso ancor più 
attraente dal complesso impo­
nente degl i esemplari che c o ­
stituiscono lo zoo: Tigri, Leoni, 
Orsi, Elefanti , Foche, Ippopo­
tami, Rinoceronti , Sc immie , 
Cavall i d'ogni razza, Zebre, 
Camell i , Dromedari , Cani a m ­
maestrati , Iene, Pappagall i ed 
Uccel l i di tut te le razze, Coc­
codril l i , (Caimani, Serpenti) , 
Lama. 

Numeri di eccezionale gran­
diosità saranno presentati . 

La Direzione del Circo an­
nunzia il suo debutto per S A ­
BATO 21 e. m. ore 21,16. Viv i s ­
s ima è l'attesa per questo av ­
venimento . 
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ANNUNZI ECONOMICI 
o C O M M f c U L I A U L. fi 

A. APPttOFIXTATB. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi aba-
torditivi. Massime facilitazioni 
oagamentl. Sartia-Gennaro Miano 
Napoli. Chiala 238. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili « mlcrot-
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

FEltftO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casllina. 
Z91. Telefono 776.144. 

5) VARI L. 13 
GUADAGNERETE 12.232 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio­
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio; Casella 
Postale 53, Palermo. 7968 

»> O C C A S I O N I fu. U 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dla 38 - Marranella 18. Scarpe 
uomo 2.000, «tSOO 2J00. Donna 
1.000, 1.500. 2.500. Bambino 400 
nltr«. VISITATECI. 

MACCHINE da maglieria occa­
sione a L. 200.000. Via Milano 49. 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo­
bili BABUSCI ili Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can­
tò. Lissono. Meda. Giussone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarien-
EO (Cinema Eden). 

LA LOTTA DEI LAVORATORI PER IL TENORE DI VITA 

Sospesa l'azione dei tranvieri 
oggi sciopero ai Mercati generali 

Ieri sera alle 18 presso l'auto­
rimessa dell'ATAC di Piazza Ra­
gusa si è tenuta l'assemblea ge­
nerale degli autoferrotranvtexl. 

L'assemblea. riuscita Imponen­
te per il gran numero di lavo­
ratori liberi dal servizio che v i 
ha partecipato, ha riconfermato 
tra l'entusiasmo generale la fi­
ducia Incondizionata al Sindacato 
Unitario e la precisa volontà di 
tutti i lavoratori della categoria 
di conseguire il soddisfacimento 
delle modeste e giuste rivendi­
cazioni avanzate alle Aziende. 

L'assemblea, inoltre, ha preso 
atto con soddisfazione che. a se ­
guito della pressione esercitata 
dalla categoria con le due com­
pattissime astensioni dal lavoro 
dei giorni 3 e 12 marzo u-s. le azien 
de STETER e ATAC hanno con­
vocato le organizzazioni sinda­
cali per iniziare le trattative 
che. per la STEFER hanno avuto 
inizio questa mattina, mentre per 
TATAC avranno inizio sabato al­
le ore 10. 

La Segreteria del Sindacato 
pertanto, ha deciso di sospendere 
la nuova astensione dal lavoro 
che avrebbe dovuto aver luogo 
domani, riservandosi ogni suc­
cessiva eventuale azione dopo 
aver valutato concretamente le 
possibilità che le aziende offri­
ranno per risolvere pacificamen­
te la vertenza. 

Dalle 6.30 alle 7 I facchini dei 
Mercati Generali sospenderanno 
il lavoro quale prima manifesta-

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Oggi giovedì 19 marzo (78-
287). S. Giuseppe, n sole si leva 
alle 6,31 e tramonta alle 18.32. 
— Bollettiao «tenograflce: nati 
maschi 32. femmine 43; morti 
maschi 14, femmine 9. Matrimo­
ni 18. » 
— BoIIettlBo meteorologico» Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 8.7-15.4. SI prevede tempo 
buono con leggeri annuvolamen­
ti. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E MOOLTABILE 
— Teatri: «Dal mio al t a o » al 
Pirandello; « Madre Coraggio » 
ai Satiri; «Tra quarti di luna» 
al Valle. 
— C f m n : « n brigante di Tae> 

carbonizzail lca del Lupo» al Centrale; « L u ­

ci della ribalta > al Galleria: 
e Morte di un commesso viag­
giatore > all'Odescalchl; « Amle­
to» all'Ottaviano: «Pietà per 1 
giusti » al Manzoni. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Amici di Castel S, Aure*»: 
Oggi alle 1730 «Cronache di 
Castello» a cura di Gastone 
Venzi. 
— Assoc Rana-PeleeJa: Domani 
alle 18 al viale della Regina 270 
conferenza del prof. Giuseppe 
Sotgiu su «Considerazioni sulla 
nuova Costituzione della Repub­
blica Popolale Polacca». 
RIDUZIONI 
— Al Halli»» ridimene per tfB 
enaUstt del M% tutu 1 atomi e*. 

— Airosera sabato 21, popola­
rissima della «Traviata» per gli 
enalisu. I biglietti sono in vw 
dita all'Arpa-Cit dalle 10 alle 12. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— G. F., anunalato «U t J s x , 
sfrattato, alloggiato al dormito­
rio pubblico con due bambini, m 
trova in gravi condizioni econo­
miche. Si rivolge al lettori por 
un aiuto. Offerte in Segreteria. 
VARIE 
— Per 1 lavori «I ils-ilstlno de l ­
la pavimentazione In Via San 
Martino delta Battaglia, anche la 
partita carrabile di sinistra, da 
Flessa lndipondensa al Macao 

ta al traffico ordinario eoa tal-

zior.e di protesta nel confronti 
della politica dell'assessore Fran-
cini. che come è noto, si ostina 
a non far funzionare i l servizio 
ispettivo, previsto dal regola­
mento. 

I facchini effettueranno la so­
spensione. rifiutando di caricare 
le derrate, che arriveranno, per­
tanto. ai Mercati Rionali con leg­
gero ritardo 

II sindacato facchini in tra suo 
comunicato ha sottolineato come 
la responsabilità del disagio che 
verrà a subire la cittadinanza 
per questa sospensione ricade e -
sclusivamente sull'assessore com­
petente. il quale oltre a danneg­
giare la popolazione, con la sua 
azione impedisce ai facchini di 
conseguire una phì giusta retri­
buzione del lodo lavoro. 

Il comunicato del sindacato fac­
chini conclude sottolinendo che 
l'azione verrà sospesa solo quan­
do l'assessore Francini si deci­
derà ad applicare il regolamento. 

Visita alla Protteda 
dei Cotjfrjeri cowwal 

Per invito del Presidente del 
Consiglio Provinciale, il Sindaco 
di Roma prof. Salvatore Rebec-
chlnl unitamente a tutti i con­
siglieri comunali hanno effettuato 
ieri alle ore 17.30 una visita ai 
locali destinati alle riunioni del 
Consiglio Provinciale a Palazzo 
Valentin!, di recente restaurati e 
sistemati, dove erano convenuti 
l consiglieri provinciali. 

La visita è stata una lieta oc ­
casione per un cordiale Incontro 
a tutti gradito fra rappresentan­
ti elettivi dell' Amministrazione 
Comunale e dell'Amministrazione 
Provinciale. 

Erano presenti, anche essi In­
vitati. I componenti elettivi deTla 
Giunta Provinciale Amministra­
tiva. 

1 partecipanti hanno manife­
stato fi loro vivo compiacimento 
per la ottima sistemazione data 
alla dignitosa sede dei lavori del 
Consiglio Provinciale felicitando­
si con fi Presidente prof. Sotgiu 
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MACCHINE maglieria OMEN, 
massime perfezioni, tecnica, .ga­
ranzia, scuola insegnamento. Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
« ITALMAGLIA » Salita Grillo 
1-A. Telef. 681.831. 

»> MOUILJ 

17> ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

ATTENZIONE! 1 ! Consapevoli 
funzione sociale PICCOLA PRO­
PRIETÀ' siamo in procinto rea­
lizzare vasto PROGRAMMA 
COSTRUZIONI per tutti coloro 
che aspirano avere casa PAGA­
BILE 20 ANNI A CANONI IN­
FERIORI AI FITTI ATTUAL­
MENTE CORRENTI. Nel nostro 
sistema di vendita in caso di 
premorienza intestatario è GA­
RANTITA ESTINZIONE DEBI­
TO a favore degli eredi. RI­
CHIEDERE INVIO QUESTIONA­
RIO e tabelle di prenotazione 
gratuiti. SENZA ALCUN IMPE­
GNO. Scrivere Casella 338 S.PJ. 
Via Parlamento 9. Roma. 4620 

I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I U I I I I I I M I I I M I 

A N N U N C I S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BEBNAKIMs 
Specialista derm. doe. at. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stal lone) 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Modico 
per la cura delle disfonzlonj ses ­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e curo 

pre-post-matrUnoniall 

Grand'Uff. Dr. CARLETTì 
P-za Esqulllno, 12 . ROMA (Sta. 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non ai curano veneree 

^ESQUILINO MEDICO _ 
VENEREE Dofu< nz<orii 

Sf t^&rc S E S S U A L I 
V t N C V A R I C O S E osu BKKKMTC. 
Kinim-I vw» aMOMOft ' SANGUE 

« U CABLO AtSfBTO « * ( ( . * . * • « « ( « . 

Dott. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia a Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 36 int. 3 - ore 8-11 • u ••» 

23) ARTIGIANATO L. 10 

COLORIFICO ARTIGIANO vende 
pitture - biacche - olio lino, prex. 
si fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, 18. (Te­
lefono 491.0*5). 4475 

OOTTOR O T D A 

ALFREDO O l K U i 
VENE VARICI)-.i-

VKNKKKB . PELLfe 
D I S F U N Z I O N I 8 E S S U A 1 . , 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse P l a n a «gel Popolo) 

XeL tLf2» - Or* t-M - ree», a - n 
Fref. N . usta del 7-7 tasi 

Doti. VITO QUARTA>M 
C U R A E R N I E S E N Z A O P f . K . t -

ZIONI C O N INIEZIONI 
FerUIL o r e t t - 1 2 14-1» 

P a l e r m o , v i a Roma «57. te i n n o . 

Arturo dove vai?! 
Vado dal S A R T O DI MODA i n 
via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) d o v e s i trovano m a ­
gnifiche giacche sport, panta lo­
ni, ves t i t i pronti e s u misura. 
Grandioso assort imento in stof­
fe d i pura lana. Special i s t i in 
tail leur. Costumini per giovi ­
nett i . Si confeziona anche por ­
tando la stoffa. 

VENDITE A N C H E RATEALI 

N. B. - Consigliamo • lettori a 
fare i loro acquisti presso la 
nota Ditta il ~ Sarto di moda 

' P E R - , M T B » L O . H E T T t ,H VEHP.T. > = 

V E S T I T O | 

-.ì PUR A LAMA 69* 
pflHTALOHI 
c tANEUA 

artici 

R O M A V.APP1A NUOVA 42-44 » T«L 760669 
fisSSZsfS V.OSTIENSE 25-27-29- Tel. 593051 

Dopo il grandioso indimenticabile successo della Prima ai cinema 

mm • meotflno - IMPERIALE - SUPERAI™ 

«««. ^ > L e nevi del 
PS* Chilimancjiaro 

ttRPNEft 

Hildegardé HEFF 

DARRyffZAMtt 

il TECHNICOLOR del 1953 

DA OGGi HAXXO tMZMO 
LE TRMOiWFALt REPLtCBE r^» 

ORARIO SPETTACOLI CONTINUATI: 

HENRY KING 

CASEY ROBINSON 

Superc ìnema — Imperia le — Moderno: o r e 15.15 - 17.35 - 19,45 - 22.10 
Adriano: o r e 15 - 17,20 - 19,45 - 22,40 

oùBùcÉù 

Mobilificio MARAFIOTI 
VIA GELA, 15 (Pontokmgo) - VIA GALLARATE, 4 (Piazza Lodi) • Tel 786S7I 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONTANTI 

: V * - n- i . /. 

http://6a.UI'
http://Alimtntar.sU
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I RISULTATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI ALLA F . I . A . T . 

Due terzi dei voti alla CGIL 
nel regno di Agnelli e Valletta 

Le .liste unitarie migliorano le proprie percentuali complessive — Grande afferma* 
zione alla Mirafiori, centro della reazione padronale — Il regresso della C.I.S.L. 

Vittoria 
dell ' unità 

DE GASPERI E* PER TRIESTE 

Vi sono ancora dei Valletta 
in Italia, i quali pensano sia 
possibile piegare i lavoratori e 
le loro organÌ£zazioni sindacali 
e politiche. Se questo disegno po­
tesse realizzarsi, tutto si aggiu­
sterebbe per questi magnati del­
l'industria. Non succederebbe the 
illustri professori di economia 
siano costretti a scrivere sulle co­
lonne del Corriere della Sera 
che la situazione economica peg­
giora unicamente perchè gli au­
menti dei salari fanno salire Ì 
costi di produzione, come ha 
detto ieri Bresciani-Turroni. Ogni 
cosa sarebbe presto risolta, qua­
lora i lavoratori non fossero più 
in grado di difendersi: e sareb­
be facile per i Valletta aumen­
tare i profitti, vendendo allo 
Stato carri armati e sfruttando 
maggiormente i lavoratori. 

Per realizzare questi disegni, 
Valletta ha messo in movimento 
quanto aveva a disposizione: il 
terrorismo, la corruzione, la scis­
sione dei lavoratori. In due anni 
sono stati licenziati per rappre­
saglia 8i dei migliori dirigenti 
dei lavoratori e fra essi molti 
membri di Commissioni interne. 
Sospensioni, multe e ammonimen­
ti sono stati inflitti a migliaia. 
Recentemente, alcune decine di 
migliaia di lavoratori sono stati 
ammoniti per iscritto per aver 
partecipato al grande sciopero in 
difesa dell'uguaglianza del voto. 
La diffusione di giornali e v o-
lantini è vietata anche nei refet­
tori, cioè dove gli operai non 
sono pagati dalla FIAT. Il di­
vieto è valido solo per i sinda­
cati unitari e per i partiti dei 
lavoratori. La FIAT ha persino 
costituito una minuscola officina 
in corso Peschiera, dovc ha con­
centrato 5^ lavoratori che 1 com­
pagni di lavoro delle varie se­
zioni FIAT intendevano inclu­
dere fra i candidati alle elezioni. 
Nei sei giorni precedenti le ele­
zioni, la FIAT ha concesso l'en­
trata dei volantini e dei giornali, 
ma ne ha censurati molti della 
FIOM e ha vietato l'affissione 
dei manifesti della lista FIOM. 

Le felicitazioni della CGIL 
Il compagno Giuseppe Di 

Vittorio, segretario genera­
le della CGIL ha inviato il 
seguente telegramma alla 
Camera del Lavoro di To­
rino: 

« La Segreterìa della CGIL 
esprime le sue vi\-e felici­
tazioni alle valorose mae­
stranze della FIAT per «lì 
ottimi risultati delle elezio­
ni delle commissioni inter­
ne, particolarmente signifi­
cativi nelle grandi officine 
Mirafiori. Il sistema di coa­
zione e le minacce applicate 
dalla direzione della FIAT 
non ha incrinato la compat­
tezza e la fedeltà della gran­
de maggioranza delle mae­
stranze della FIAT sotto la 
bandiera unitaria della glo­
riosa FIOM e della CGIL, 
che lottano tenacemente per 
la difesa del lavoro, del pa­
ne e dei diritti di tutti i la­
voratori. 

Viva le valorose maestran­
ze della FIAT!». 

gli impiegati dell' Aeritalia, il 
6o % dei quali ha votato per 
la CGIL. 

In definitiva, la CGIL ha 
conseguito 87 posti nelle C I . per 
gli operai e 14 per gli impiegati, 
mentre la C.I.S.L. ne ha conse­
guiti rispettivamente 24 e 21, e 
la UIL tt e 3. 

Questo voto non potrà non 
avere profonde ripercussioni nel­
la vita politica e sindacale del 
Paese. Infatti in questi giorni, in 
cui i clericali tentano di impor­
re una legge elettorale truffal­
dina, che è innanzitutto una 
legge contro tutti i lavoratori, 
il voto della FIAT dimostra che 
con la lotta e l'unità si possono 
fermare non soltanto il fascismo 
di Valletta, ma tutte le minacce 
alla libertà e alla pace, da qual­
siasi parte vengano. 

RUGGERO COMINOTTI 

Ecco i risultati definitivi e complessivi (voti 
degli operai più voti degli impiegati) delle elezioni 
per le Commissioni interne negli stabilimenti FIAT,, 
confrontati con i risultati dell'anno scorso: 

FIOM (CGIL) 
CISL 
UIL 

1952 

34.091 
13.422 

5.158 

1953 

33.123 
11.223 

5.618 

pere. *M 

65,8 
24 
10 

pere. *53 

66,1 

11.3 

La riduzione nel numero complessivo dei votanti 
(1-707 voti in meno, dovuti in parte alla diminuzione 
del personale) spiega la lieve perdita di voti com­
plessivi da parte della CGIL: la quale però, come si 
vede, ha aumentato la propria percentuale fino a 
raggiungere i due terzi dei voti validi. 

Alla Mirafiori, il maggior stabilimento FIAT, la 
lista della CGIL ha aumentato i propri suffragi sia 
percentualmente che in cifra assoluta: 

1952 1953 pere. *52 pere. '53 

FIOM (CGIL) 10.430 11.001 59.8 62.8 
. . . vuoi nelle mani austro'Ungariche, vuoi in 

quelle americane ! 

NEL QUADRO DI UN TRATTATO GENERALE TRA LONDRA E BELGRADO 

Accordo raggiunto ira Churchill e Tito 
per potenziare la marina da guerra iugoslava 

11 dittatore di Belgrado chiede agli anglo-americani la garanzia che, una volta attuata la spartizione del 
TLT, la nuova frontiera venga dichiarata immutabile, qualunque governo possa succedere a De (ìasperi 

IN UN MESSAGGIO ALLA GIOVENTÙ' ITALIANA « ; 

La FGCI invita gli studenti 
a respingere le provocazioni su Trieste 
' Vn appello del Consiglio nazionale'degli'studènti medi- La 

diffida agli scolari del Ministero della Pubblica i Istruzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — Tito è già 
costato all'Inghilterra cinque 
apparecchi della RAF e la v i ­
ta di sei aviatori. Ai tre aerei 
militari britannici che erano 
andati distrutti per collisione, 
con la morte di quattro uo ­
mini, nella parata svoltasi di ­
nanzi a Gibilterra al passag­
gio del dittatore jugoslavo, 
altri due se ne sono aggiunti 
oggi, nel corso di voli d imo­
strativi a cui Tito ha assistito 
in Duxford, una base della 
RAF vicino a Cambridge. I 
voli avevano lo scopo di m o ­
strare a Tito i nuovi tipi di 
reattori che la RAF ha in d o ­
tazione e la cui fornitura alla 
Jugoslavia è prevista come 
uno dei risultati più imme­
diati dei colloqui in corso. 

I due apparecchi che, dopo 
aver volato bassi dinanzi alla 
poltrona in cui sedeva il dit­
tatore, si sono scontrati e s o ­

no caduti incendiandosi con 
la morte dei piloti, erano ap­
punto del tipo Mot cor, a rea­
zione. 

La giornata di oggi che Ti ­
to ha speso, dopo Duxford, a 
Cambridge e poi a una gran­
de cena ufficiale a" Downin? 
Street, non ha visto colloqui 
ristretti fra il dittatore e mi­
nistri inglesi: le riunioni, co­
me era .stato detto ieri sera, 
riprenderanno domani. Ma al 
Foreign Office, l'ambasciatore 
jugoslavo, funzionari inglesi 
addetti alle conversazioni e 1 
consiglieri di Tito hanno in­
tanto elaborato la prima ste­
sura della « dichiarazione di 
amicizia e di solidarietà » che 
Churchill e il dittatore hann i 
già concordato di firmare al 
termine dei loro incontri. 

Il documento affermerà la 
comune determinazione an­
glo-jugoslava di stabilire più 
stretti legami e sottintenderà, 
senza farlo esplicito, la inten­

tili vero esercito di sorveglianti 
(di cui I.O03 in divisa e altret­
tanti camuffati da operai) è 
stato arruolato per eliminare 
o»ni libertà entro le mura della 
FIAT. Il terrore si è accompa­
gnato alla corruzione e soprat­
tutto sì è fatto ricorso all'aiuto 
degli agenti della scissione dei 
lavoratori. Così i lavoratori, di­
sorganizzati e divisi sotto il ter­
rore di Valletta, avrebbero dovu­
to piegarsi. 

Alla Mirafiori. il più grande 
stabilimento italiano, dove la 
FIAT ha concentrato la sua 
azione, non era un mistero per 
alcuno che la direzione contava 
su una nuova Commissione in­
terna composta in maggioranza 
di elementi scissionisti. Ma la 
srande maggioranza dei lavora­
tori della Mirafiori, operai e im­
piegati. ha riconfermato la pro­
pria fiducia nella CGIL, e 6^9 
operai e f i impiegati negli anni 
scorsi influenzati dalla CISL e 
dall'UIL, hanno votato questo 
inno per l'unità sindacale. 

Anche negli altri stabilimenti 
FIAT, i lavoratori hanno fer­
mato la scissione e hanno con­
solidato le posizioni unitarie. Le 
liste della CGIL hanno avuto in 
complesso tra gli operai 30.163 
voti (di fronte ai 7.101 della 
CISL e ai 41» 4 dell'UlL). au­
mentando la propria percentua­
le dal 72 *Z> J 72,7 f"', mentre la 
percentuale della UIL è salita 
del 0,9 *Z e quella della CISL è 
calata dell'1,6 Te. I lavoratori 
della SPA contro cui si accani 
la stampa reazionaria prenden­
do spunto dalla triste fine del­
l'ine Codecà, hanno dato alla 
CGIL un posto in più nella 
Commissione interna. La UIL, 
in generale favorita dal forte 
regresso della CISL fla quale 
dall'anno scorso è calata da 
8.08j a 7.102 voti tra gli ope­
rai e da 4J»7 a 4.121 voti tra 
eli impiegati), ha subito però 
una durissima perdita di suffragi 
«Ila Grandi Motori, dove gli 
operai socialdemocratici aveva­
no di recente abbandonato in 
massa il partito di Saragat e di 
Romita. Particolare significato 
assume il successo unitario tra 

IL PADRONE DI UNA FABBRICA 

Ucciso sulla soglia di casa 
dall'operaia che aveva sedotta 

NAPOLI, 18. — Un grave fat­
to di sangue è avvenuto stama­
ne all'alba, a Carbonara di No­
la. Un uomo è stato ucciso e 
un altro gravemente ferito per 
motivi di onore. 

Gennaro Rainone di trenta 
anni, figlio di un vecchio in­
dustriale. e proprietario ira 
l'altro di una azienda per lo 
sgusciamento delle nocelle, è 
morto mentre il fratello An­
gelo che era con lui e cercava 
di reagire agli aggressori, è 
rimasto ferito. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti, nel racconto di Angelo: 
I Bainone abitano nello stesso 
edificio in cui è allogata la 
fabbrica, in località Casa Sor­
rentina- Mentre la fabbrica è 
al pianterreno, t vecchi padro­
ni France^o di 75 anni e la 
moglie Caterina di 55, abitano 
al primo piano insieme con i 
figli. I due fratelli Angelo e 
Gennaro occupavano una stan­
za che immette su un terrazzo. 

Angelo e Gennaro dormiva­
no ieri mattina, quando qual­
cuno bussò alla porta.- Gen­
naro apri e si vide dinanzi 
una ragazza. Carmela Manzi 
di 24 anni, operaia della fab­
brica, accompagnata da altre 
tre persone Gennaro tentò 
immediatamente d i fuggi­
re, ma fu colpito alle spalle 
da una revolverata e cadde 
morto ai piedi della scala, 
mentre tra Angelo e i quat­
tro si svolgeva una drammatica 
lotta; dopo di che, gli aggres­
sori fuggirono lasciando anche 
l'altro fratello a «erra nel 
sangue. 

Carmela Manzi si è costituita 
ai carabinieri ed ha dichiarato 
che l'altra sera era stata sedotta 
dal padrone Gennaro Rainone, 
e che perciò aveva deciso, insie­
me con suo fratello Domenico 
di 30 anni, e con sua sorella 
Mara di 26 ar.ni. di vendica­
re I'oltraegio subito. Carmela 
non ta voluto finora fare il 
nome del quarto individuo che 
li accompattiava ed ha affer-

più riprese nel corso degli ul­
timi venti anni. Essi attribui­
scono le ultime apparizioni del 
misterioso gigante al ciclone 
che ha recentemente devasta­
to la loro regione. 

Alberto Ascari multato 
da un agente suo amico 
MODENA. 18 — Ascari. VUIo-

resl. Farina, l'inglese Hawthorn 
e 11 costruttore Enzo Ferrari. 
transitavano oggi, insieme, in 
automobile, sulla via Emilia, nei 
pressi di Modena. Dopo una so­
sta forzata di qualche minuto ad 
un passaggio a livello, la loro 
auto, al volante delia quale era 
il campione del mondo Ascari. 
tentava sorpassare la lunga fila 
di automezzi creatisi davanti 
alle sbarre chiude. Due militi 
della stradale intervenivano e 
intimavano la contravvenzione. 
Che Ascari ha pagava sorridendo. 
Uno dei due agenti era un ex 
commilitone di Ascari (11 quale. 
come è noto, prestò servizio nel­
la polizia stradale). Il campione 
del mondo e rasente motocicli­
sta si sono riconosciuti, mentre 
li primo pagava la contravven­
zione. e si sono abbracciat! poi 
cordialmente. 

zione di concludere al più pre- to ora quella di un ufficioso 
sto un formale trattato poli­
tico ed economico. E* stato 
convenuto che prospettare su ­
bito, ufficialmente, la conclu­
sione di un trattato anglo-
jugoslavo aggraverebbe le dif­
ficoltà elettorali del governo 
italiano e che è quindi oppor­
tuno attendere, per la firma 
di un accordo formale, fino a 
quando siano avvenute le e l e ­
zioni in Italia. Questo non s i ­
gnifica che i negoziati Ira 
Londra e Belgrado per la st i -
oulazione dei termini speci­
fici del trathtato delle sue 
clausole politiche ed econo­
miche. della misura e della 
qualità delle forniture mi l i ­
tari inglesi alla Jugoslavia. 
non siano destinate a seguire 
immediatamente questi collo 
qui londines i e le intese gene ­
rali' in essi Inclusi. 

E' già annunciato che il gen. 
Dapcevic, capo di S. M. t it i -
sta, sarà qui la prossima set­
timana per incontrarsi con il 
gen. Harding, capo dello S-M. 
imperiale britannico, e che 
Harding non tarderà molto a 
recarsi a sua volta a Belgrado. 

Le informazioni ufficiose 
ch'è stato possibile raccoglie­
re oggi confermano che i m i ­
nistri inglesi non hanno do ­
vuto durare molta fatica per 
g irtare Tito sul loro terreno. 

i fronte all'offerta di larghi 
investimenti di capitali in J u ­
goslavia, accompagnati da 
controlli meno diretti e v i ­
stosi di quelli pretesi dall 'A­
merica, ed a forniture d'armi 
anch'esse condizionate ad una 
supervisione meno stringente 
di quella americana, il di t ta­
tore si è mostrato facilmente 

amer icano , il Neiv York Ti­
mes, per presentare come u il 
punto di vista alleato », cioè 
comune all'Inghilterra ed agli 
Stati Uniti, che la questione 
triestina « dovrebbe essere ri­
solta grosso modo lungo la 
linea di spartizione esistente 
nel Territorio, dando cioè a l ­
l'Italia la zona A e lasciando 
che la Jugoslavia si annetta 
la zona B >». 

Un'indiscrezione nuova — e 
di estrema gravità, se dovesse 
risultare fondata — è quella 
che è affiorata stasera da fonti 
vicine all'ambasciata jugoslava, 
sulla probabilità che. una volta 
attuata la spartizione, Inghil­
terra e Stati Uniti si facciano 
garanti della frontiera ilalo-iu-
goslava, tracciata attraverso il 
Territorio di Trieste. Tito chie­
derebbe a Churchill tale ga­
ranzia per premunirsi contro 
l'eventualità che, firmata la 
spartizione dal governo De Ga-

speri, un successivo e diverso 
governo italiano la ripudi e 
riapra la questione di Trieste, 
reclamando una soluzione ade­
rente agli interessi dell'Italia. 

La garanzia anglo-americana 
impegnerebbe le potenze occi­
dentali a considerare immuta­
bile la frontiera risultante .dalla 
spartizione di Trieste e ad op­
porsi, se necessario con la for­
za, a qualsiasi richiesta italiana 
di revisione. 

FRANCO CALAMANDREI 

Àquile, sparvieri e lupi 
uccisi nel Perugino 

PF.RUGIA. 18. — Una mne-
sto=:a aquila e due sparvieri 
reali sono stati abbattuti nei 
Kiorni scorsi sul Tezio da due 
cacciatori della zona a colpi 
di fucile. Le spoglie dei ra­
paci • sono state esposte in 
città. 

La Segreteria Nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ha rivol­
to ai giovani ed agli studenti 
italiani questo messaggio: 

« / dirigenti neofascisti 
cercano di trascinare vii «stu­
den t i i ta l iani a manifesta­
zioni provocatone, sfruttan­
do la triste sorte di Trieste 
occupata dallo straniero 
Con questo stesso pretesto, 
recentemente, * l i r igent» 
neofascisti h a n n o compiuto 
disgustosi atti contro gior-
tiali, pubblici negozi e cit­
tadini. 

« Non si serve in intesto 
modo la causa di Trieste 
né i dirigenti fasc'sf» pos­
sono presentarsi paladini 
degli interessi dell'Italia e 
di Trieste. 

« Tuffi sanno che Triste 
fu consegnata al tedesco in­
vasore dai fascisti. La Aorte 
delta città giuliana è stata 
quindi compromessa, in­
nanzitutto, dal fascismo che 
portò l'Italia, resa serun dei 
nazismo, alla più prantlc 
disfatta della nostra storia 
nazionale. La giusta solu­
zione del problema di Trie­
ste è oggi impedita dalia 
politica del governo i tal ia­
no che accetta e sollecita 
la o c c u p a t o n e americana 
mantiene l'Italia schiava 
del Patto Atlantico, contro 
ogni nastro interesse nazio­
nale. Gli stessi dirigenti dei 
MSI accettano l'occuvaz'o-
ne straniera delle nostm 
città e dei nostri porti, so­
no pe r il Patto Atlantico 
cosi come ieri accettarono 
l'occupazione tedesca "d i1 

Patto d'Acciaio. 
« Chi ha veramente n 

cuorp la soluzione dai vm-
blema di Trieste sa che esso 
non è un problema di var-
te via un p rob lema di tutti 
gli i fal iam. Occorre quin­
di che gli italiani, i Clio-
vani, gli studenti si unisca­
no e rivendichino: a) che 
gli s t ran ier i se ne vadano 
da Trieste e dall'Italia: b ì 
che l'Italia rifiuti la *ua 
adesione alla « comunità 
europea di difesa » ed esca 
dal Patto Atlantico dì etti è 
schiava- perchè ambedue 
trattati profondamele of 
fendono i nostri :ntcressi 
nazionali: c> che l'Itali* 
faccia uva politica estera 
di indipendenza nazionale 
e di • amicizia con tutti 1 
vovnli. 

«r I giovani e gli studenti 
italiani sapranno respinge­
re i tentativi tlci responsa­

bili della disfatta nazionale 
di speculare sui sentimenti 
nazionali delle giovani ge­
nerazioni per le loro mire 
di varte, che niente hanno 
in comune con gli interessi 
della Patria ». <• 

La segreteria del Consi­
glio Nazionale degli Studen­
ti Medi Italiani ha da parte 
sua diramato il seguente co­
municato: « 11 Consiglio N a ­
zionale degli Studenti Medi 
Italiani, venuto a conoscen­
za del fatto che un partito 
politico tenta nuovamente di 
servirsi del sacro nome di 
Trieste per manifestazioni di 
parte di chiaro fine eletto 
rale, invita tutti gli studenti 
a non prestarsi alla faziosa 
manovra. Il Consiglio Na 
zionale degli Studenti Medi 
ritiene che tali manifesta­
zioni, lungi dal portare un 
contributo alla soluzione del 
problema di Trieste, tenta­

no di dividere gli italiani e 

perciò ritiene sia necessario 
che gli studenti reagiscano 
compatti contro quest i t en­
tativi. Il Consiglio invita gli 
studenti ad iniziare in ogni 
scuola larghi dibattiti «ffirrr 
che, a l di sopra di ogni «li4 

visione di parte, tutt i pos ­
sano esprimere il loro p r ò -
fondo desiderio di vedere la 
città di Trieste non più- sotto 
il tallone delle truppe stra-* 
niere ma nuovamente i ta 1 

liana ». . • \ 
Il Ministero della Pubbli­

ca Istruzione ha infine in.*-
viato una circolare a tuttH 
i Presidi della scuole, nella 
quale dichiara che le assen­
ze degli s t u d e n t i nella 
giornata di domani verran­
no r i t e n u t e arbitrarie, e 
che, eventualmente, saranno 
adottati provvedimenti d i ­
sciplinari a carico dei dimo­
stranti. • 

ELETTI STAMANE DALLE MAGISTRATURE 

I primi cinque giudici 
della Corte costituzionale 

Le riunioni alla Corte di Cassazione e dei Conti 
ed al Consiglio di Stato - A quando le Camere? 

Questa mattina avranno luo­
go alla Corte di Cassazione, al 
Consiglio di Stato e alla Corte 
dei Conti, le elezioni per la no­
mina dei cinque giudici della 
Corte Costituzionale. 

Come è noto, la Corte'Costi­
tuzionale è composta di 15 giu­
dica, cinque nominati dal Pre­
sidente della Repubblica, cin­
que dal Parlamento in seduta 
comune (che avverrà in un fu­
turo molto problematico ed 
Ipotetico) e cinque dalle su­
preme magistrature ordinaria 
e amministrativa. 

La nonv.iva da parte delle 
magistrature avrà luogo con 
tre distinte votazioni effettua­
te nelle rispettive sedi. 

In base a quanto prescrive 
la legice, tre dei giudici ver­
ranno eletti da un collegio del 
quale fanno parte il presidente 
della Corte di Cassazione che 
lo presiede, il Procuratore Ge­
nerale, i Presidenti di Sezione, 
gli Avvocati Generali, i Consi­
glieri e Sostituti Procuratori 
Generali della Cassazione; un 
altro giudice verrà eletto da 

TN UNA CONFERENZA STAMPA AT « POLIGRAFICI * 

Della Torretta sostiene la necessità 
che il popolo italiano conosca l'Unione sovietica 

Il senatore Banfi chiede un profìcuo rapporto tra le due culture - L'ono­
revole Barbieri denuncia i soprusi contro l'Associazione Italia - U. R. S. S. 

Nel salone dei Poligrafici 
a Roma, si è tenuta ieri s e -

l'annunciata conferenza disposto a prendere nuova- r a . „ , . . . _. 
mente, come una volta, «li- stampa dell Associazione Ita 
ordini da Londra piuttosto che 
da Washington 

Gli armamenti che Tito 
ha particolarmente sollecitato 
dall'Inghilterra sarebbero, o l ­
tre agli aerei a reazione, ; 
mezzi navali. Ed i ministri in ­
glesi gli avrebbero promesso 
di aiutarlo a farsi una forte 
marina da guerra, che consen­
ta alla Jugoslavia di estende­
re la sua azione dai limiti de' 
Balcani al Mediterraneo. E' 
inutile sottolineare auali pe ­
ricoli comporti per l'Italia 
questa prospettiva di una J u ­
goslavia dotata di un poten­
ziale navale nell'Adriatico. 

Di Trieste, è previsto che 
Churchill e Tito si occupe­
ranno domani. Rileveremo — 
anche se non può in alcun 
modo sorprenderci — che alle 
ripetute indicazioni di com 

lia-U.R.S.S. 
Il senatore marchese P ie ­

tro Tommasi Del la Torretta, 
già ambasciatore italiano a 
Pietroburgo, il senatore A n ­
tonio Banfi, presidente del­
l'Associazione Italia-U.R.S.S., 
l'ori. Orazio Barbieri segre­
tario generale dell'Associa­
zione hanno parlato su «In­
dirizzi e prospettive d e l l a 
campagna per la verità sul ­
l'Unione Sovietica ». dinanzi 
ad un folto pubblico di in ­
tellettuali e di rappresentan­
ti della stampa quotidiana e 
periodica. 

Il senatore Banfi ha esor­
dito affermando che Italia-
U.R.S.S. è « una Associazione 
di cittadini italiani, i quali 
sono mossi dal desiderio di 
avere una informazione pre­
cisa, chiara, onesta per dò 
che riguarda la struttura, lo 
ambiente, le forme d i c iui l -

mentatori britannici, si è uni- (d che si sono sviluppate nel. 

I braccianti voteranno contro le liste 
comprendenti gli agrari e i loro amici 

Relazione di Romagnoli al C. C. della Federbraccianti - Per 
un minimo salariale di 800 lire al giorno nelle campagne 

BOLOGNA. 18 — Chiuso 
il dibattito sul primo punto 
all'ordine del giorno con la 
proclamazione dello sciopero 

il ii accompamava ea na aiier-jnazionale di categoria per u 
mato che solo lei e suo fra-J16 aprile ove il governo non 
tello hanno ucciso Gennaro e accolga l e richieste in ma-
ferito Angelo Rainone. 

Orme di misterioso gigante 
scoperte presso Calcutta 

NUOVA DELHI, 18. — L'agen­
zia indiana «United Press of 
India » comunica che sono sta­
te rinvenute nelle vicinanze 
del villaggio di Faripara pres­
so jalpaiguri, nel distretto di 
Calcutta, alcune impronte di 
piedi di un essere gigantesco, 
presumibilmente più grande del 
celebre «Uomo delle nevi». 
Le orme misurano circa 90 cen­
timetri di lunghezza e circa 
40 era. di larghezza. 

Numerosi abitanti della zo­
na sostengono che orme del 
genere sono state scoperte a 

feria di assistenza e previ­
denza. i lavori del Comitato 
centrale della Federbraccian­
ti sono passati a l secondo ed 
ultimo punto. Il segretario 
nazionale Luciano Romagno­
li ha illustrato il program­
ma di attività della Feder­
braccianti per la primavera. 
Tale programma può essere 
riassunto nei seguenti punti: 

1) Una larga e decise azio­
ne per i l rispetto dei con­
tratti già sanciti e per l 'au­
mento d e l l e retribuzioni a 
tutti gli uomini, l e donne ed 
i giovani della categoria, pun­
tando verso il conseguimento 
di un minimo base di 800 
lire giornaliere, almeno per 
tutte le province a sotto-sa­
lario; migliorare 1 contratti 

stagionali, specie dei miet i ­
tori e delle mietitrici, in i ­
ziando sin da ora dalia base 
un largo dibattito in grandi 
assisi popolari; 

2) Proseguire l'azione di 
massa per aumentare le fon­
ti di lavoro attraverso l ' im­
ponibile. i cantieri-scuola, la 
applicazione del piano di la­
voro della C G . I . L , mentre 
con forza deve essere porta­
ta avanti la lotta per la r i ­
forma agraria e la rinascita 
dell'agricoltura italiana; 

3) In vista delle prossime 
elezioni politiche, I braccian­
ti. i salariati, i comparteci­
panti. l e mondine, l e s tagio­
nali, oltre due milioni di u o ­
mini, di donne e di giovani 
della categoria, riaffermano 
il programma approvato dal 
terzo Congresso della CGIL; 
e. coscienti che tale pro­
gramma potrà essere realiz­
zato solo con un cambiamen­
to radicale di politica e di 
governo, s i impegnano a svo l ­

gere un'ampia e profonda 
propaganda fra tutti i l avo ­
ratori della campagna e le 
loro famiglie, per smasche­
rare ogni lista elettorale che 
rechi nomi di agrari e di u o ­
mini legati a l padronato ed 
alla c r i c c a governativa, e 
perchè si votino l i s t e che 
assicurino una politica di r i ­
nascita nazionale e di paci 
fica collaborazione con gli al 
tri popoli. 

A l l a relazione dì Roma-
gnoli sono «eguiti vari in­
terventi. -

ET morto Gaggia 
preaulente della SADE 

E? morto ieri a Roma l'inge­
gnere Achille Gaggia, uno dei 
più potenti industriali italiani. 
Era presidente del grande mo­
nopollo elettrico SADE lSodata 
Adriatica di Elettricità). 

l'Unione Souietica e che co­
stituiscono ora le realizza­
zioni della società socialista». 
Banfi ha proseguito ricor­
dando come al desiderio di 
conoscere le opere di que­
sta nuova società si aggiunge 
l'interesse per c'I tipo della 
persona, dei problemi della 
personal i tà , dei costumi de­
gli uomini, che questa socie­
tà manifesta *. 

«• La cultura i ta l iana con I 
suoi caratteri ad un tempo 
di nazionalità e di universa­
lità, è lepnta profondamen­
te a l la cultura della gente 
slava: l'influenza della gran­
de tradizione dei romanzieri 
russi, della musica oper i s t i ­
ca. del pensiero politico rus­
so e souiefico presentano una 
parte di questo scambio di 
cultura che è stato ed è in 
atto. Interromperlo vorrebbe 
dire privare la cultura ita­
liana di una fonte viva e 
perenne» ha soggiunto l'Il­
lustre studioso. Avviandosi 
rapidamente alla conclusione 
il sen. Banfi ha detto: c l f o i 
vogliamo aiutare la gente a 
vedere, vogliamo che la *o-^ 
stra s i a u n a campagna di 
obiettività. Per stringersi la 
mane bisogna conoscersi». 

Ha preso quindi la parola 
il sen- Della Torretta c h e , 
tra la sospesa attenzione d e l ­
la sala, ha dichiarato: « D a l 
punto di vista culturale ho 
sempre rimarcato che in Rus­
sia c'è stato sempre vn prtm-
de interesse per l'arte, la let­
teratura, la musica italiano. 
Non altrettanto s i può dire 
per quanto riguarda r i to l to 
nei confronti della Russia. I» 
questi ult imi anni si è fatto 
qualche passo i n acanti . La 
grande Rivoluzione russa ha 
attirato l'attenzione d i tutti 
su quel paese. L 'opera fon­
damentale che l'Associazione 
rtaHa-U.RS.S. deve svolgere 
mi sembra che così possa de­
finirsi: lavorare per la obiet­
tività e la reale conoscenza 
delie cose». 

Proseguendo nella sua d i ­
chiarazione ITOustre n o m o 
politico ha oaaervato che. » 
suo parere. In Italia st è « i -
visi mtra i laudatori senzm 
riserva, e q u o t o non è «em-
pre g i u s t o , e I denigratori 
senza riserve e questo è an­
cor peggio». 

«Occorre fare opera di co* 
noscenza fra l'Italia e la R«u-
sia alfine di rinsaldare l trtn-
coli di amicizia fra i due p a e ­
si; si realizza cosi u n obiet­
tivo nazionale di pace e di 
collaborazione», ha concluso 

Della Torretta t r a gli a p ­
plausi dell'uditorio. 

L'on. Orazio Barbieri, u l ­
t imo relatore, ha richiamato 
l'attenzione d e l l a stampa e 
dell'opinione p u b b l i c a sui 
gravi arbitri che il governo 
italiano compie nei confron­
ti dell'Associazione. L'azione 
governativa, ha detto Barbie­
ri. s i svolge in due campi 
principalmente: 1) non si per­
mette all'Italia-URSS di or­
ganizzare riunioni in locali 
aperti al pubblico, violando 
in tal modo l'art. 17 della Co­
stituzione; 2) si creano spes ­
so insuperabili difficoltà nel 
rilascio dei passaporti a c it­
tadini italiani che desiderano 
visitare l'Unione Sovietica. 

Barbieri ha poi ampiamen­
te illustrato l'utilità degli 
scambi culturali con l'URSS, 
leggendo numerose dichiara­
zioni rese da artisti, sc ien­
ziati e uomini politici i tal ia­
ni di ogni parte politica e 
di ogni corrente ideologica, al 
loro ritorno da viaggi com­
piuti nell'Unione Sovietica. 

« N o i chiediamo — ha i n ­

fine dichiarato Barbieri — 
che ci s i a una conoscenza 
obiettiva di quel grande pae-
£e, lasciando ad ognuno l i ­
bertà piena di giudizio ». 

Al termine della conferen 
za stampa è stato distribuito 
a tutti gli intervenuti u n nu 
m e r o unico di Rassegna So­
vietica dedicato a Leonardo 
da V i n c i in occasione del 
quinto centenario della n a ­
scita. 

un collegio del quale farui'. 
parte il Presidente del Consi­
glio di Stato che lo presiede, 
l Presidenti di Sezioni e i Con­
siglieri del Consiglio di Stato; 
il quinto, infine verrà eletto 
da un collegio del quale fan­
no parte il Presidente della 
Corte dei Conti, che lo presie­
de i Presidenti di Sezione, i 
Consiglieri, il Procuratore Ge­
nerale e 1 vice Procuratori Ge­
nerali della Corte del Conti. 

Viva agitazione 
nei sanatori t.b.c. 

L'Esecutivo nazionale dell'Unio­
ne per la Lotta alla Tubercolosi 
(U.L.T.) ha deliberato di denun­
ciare al Paese le gravita della 
situazione che si è determinata 
nei luoghinel luoghi di cura per 
la mancata approvazione della 
legge sul migloramento del sus­
sidio post-sanatoriale per i t b c . 
assistiti dai Consorzi antituber­
colari. 

Numerose delegazioni di tbx-
provenlenU dai vari centri sana­
toriali si recano alla Presidenza 
del Senato per chiedere la sol­
lecita approvazione della legge. 

Le assemblee e le manlfesta.-
zionl che si svolgono nei sana­
tori sono la prova che è neces­
sario risolvere urgentemente il 
problema, assicurando alla ca­
tegoria il diritto all'assistenza e 
il relnsertmento nella vita so-
ciale. 

Nel mondo 
del lavoro 

Cafasfrofico terremoto 
nel Medio Oriente 

FAENZA. 18 — L'Osservatorio 
Bendanti! comunica: a Stasera, 
alio ore 20.10. tutti gli apparec­
chi geoflsici sono stati ripetuta-
menta perturbati aa un movi­
mento tellurico di proporzioni 
catastrofiche, quale da molti an­
ni non si segnalava. La violenza 
del moto tellurico ha letteral­
mente danneggiato gli apparati. 
tanto che non è stato possibile 
un calcolo esatto della distanza 
epicentrale. Si crede tuttavia 
trattarsi di un cataclisma avve­
nuto r.el Medio Oriente». 

Oi Vittorio è intervenuto pr 
so Gronchi affinchè la mozione 
tendente ad ottenere 1* stabilità. 
per gli insegnanti non di ruolo 
sia iscritta all'o<i,g. e venga di­
scussa prima dello scioglimento 
della Camera. 

IOOLOOO tabacchine scendono 
domani in sciopero nazionale 
per decisione della CGIL, CISL 
e UIL. in seguito al rifiuto pa­
dronale di accogliere 1» richiesi* 
d'un aumento delle tariffe sala­
riali. 

I sindaeMi petrolieri aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL si sono 
riuniti ieri e hanno stabilito di 
sollecitare dal Ministero del La­
voro un intervento presso quelle 
aziende che hanno rifiutato di 
accettare o discutere le richieste 
della categorie (aumenti, scatti. 
Casse di Previdenza, ere ) . I sin­
dacati si riuniranno ancora nei 
primi giorni deHa prossima ge­
nerale per concordare le even­
tuali azioni di lotta. 

Le Federazione Edili ha con­
vocato per domani e dopodomani 
le commissioni nazionali laterizi 
e cementieri per discutere i 
problemi contrattuali e rivendi­
cativi. la situazione organizzati­
va. la difese delle libertà sin­
dacali. 

JA TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
fi curano'rapidamente con Ir 

- t 

La vUmmimaA Mtabilùsaia ncOs pastiglia BRO&CHlULI\ i 
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pallina il eli a fi tran a 
IL RACCONTO DEL GIOVEDÌ 

LE ILLUSIONI 
DI AGNESE 

Agnese si mise davanti alla 
macchina, dette il via al motore 
e cominciò a passare le pelli di 
coniglio fra le due ruote den­
tate. 

Alla macchina accanto c'era la 
.sua compagna Lucia, col grem­
biale nero e un fazzoletto in te­
sta legato alla maniera delle 
contadine. 
- In quel capannone, c'erano 

venti donne che facevano lo 
«tesso lavoro: con una mano 
passavano le pelli nella macchi­
na, che le risucchiava, e con 
l'altra mano le tiravano dall'al­
tra parte e ne facevano dei muc­
chi alti vicino a sé. 

Lucia, dette uno sguardo at­
torno per vedere se c'era la sor­
vegliante, poi si chinò verso la 
amica e disse piano: 

— Dimmi, allora è proprio 
•ero che ti fa la corte? 

Agnese si fece rossa e si ran 
nicchiò. 

— Lasciami stare, perchè mi 
prendi in giro? 

E si chinò da una parte per 
contare le pelli già lavorate. 

— Ieri ti ho visto, fece l'altra 
maliziosa, quando siamo uscite e 
lui ti ha salutata in un modo.. 
Mh, proprio si vedeva. 

Agnese continuava il suo la 
voro alzava le braccia, le abbas­
sava. 

— Ma ti pare, lui è il padrone 
— E che fa? Credi che se v e 

lesse sposarti non potrebbe?-. Al 
paese della mia mamma c'è stato 
proprio un caso...Quelli di lui 
non volevano, ma lei era così 
bella... e che signora è divenuta 

Agnese la pregò sottovoce. 
— Stai zitta, la capa ci 

guarda. 
E si piegò sulla macchina per 

far vedere che lavorava 
"' La sirena della fabbrica si fece 

sentire, il suo fischio si allonta­
nava veloce e finiva lontano 
nella campagna. Era l'intervallo 
di mezzogiorno. I motori si che 
tarano di botto come spossati e 
le donne si accalcarono alla por­
ta del capannone. Anche Agne­
se prese il fagotto del mangiare 
e/ si avviò al refettorio. 
! Lì l'amica continuò nel suo 

discorso, insistente. 
• — Via Agnese, raccontami. 

Non lo dico mica a nessuno. 
— Lo sai com'è fatto, viene a 

vedere come lavoro. 
\ — Già ma come ti guarda 

Sembra che ti voglia mangiare. 
" Al ricordo dello sguardo del 
padrone, Agnese sentì una gran 
jiioìa e un bisogno di parlare. 
E* vero, aveva ragione la so* 
amica 

— Sai, disse rutto a un tratto, 
l'altro giorno passavo vicino al 
suo ufficio. 
• Appena mi ha visti è usci­
rò.» Sai cosa m'ha detto? M'ha 
chiesto se ero contenta e poi 
m'ha detto anche che s'immagi­
nava già che io resterò molto 
poco in questa fabbrica. 
- — Davvero? Ha detto così? 

— Si, ha detto proprio cosi. 
M'ha detto anche che questo puz­
zo di pelli non è fatto per me. 

Veramente queste ultime P*1 

role il padrone non gliele aveva 
mai dette, ma lei ci godeva a 
ingentilirlo col pensiero. 

— Beata te, fece Lucia pensie­
rosa. Poi te ne andrai... 

Lo disse con mestizia. Agnese 
le mise una mano sul braccio, la 
strinse teneramente. 

— Non ti lascio mica io. Fi­
gurati Lucia, se divento la pa­
drona ti porto via con me. Mi 
farai compagnia. Vedrai come 
staremo bene. 

Ora il fischio le richiamava 
tutte. Agnese fu la prima a rfen-
rrire nei capannone. E adesso 
che aveva parlato con la sua 
«mica si sentirà presa dalla gioia. 
Nel capannone era sola. Le al­
tre, si sentivano parlare nel cor­
tile. La ragazza sì guardò intor­
no felice, si strinse forte le mani 
ima nell'altra se le baciò. 

— Com'è tutto bello, mor 
moro. 
• Le macchine avevano ripreso 
a correre, le donne non parla­
vano prò e stavano tutte curve. 

Agnese ora era troppo irre­
quieta, non ritrovava più la sua 
calma e avrebbe voluto che U 
sua amica le parlasse. 

— Perchè non mi dice niente? 
pensava. 

Le sue mani non sì movevano 
piò col n o n regolare che la 
macchina inesorabilmente richie­
derà. A momenti restavano so­
spese in aria, allora ì rolli gira­
vano a vuoto e facevano un tu­

re strano 

Guardava davanti a sé, ma 
non riusciva a vedere bene la 
macchina e neanche le pelli 
bianche che lei automaticamente 
metteva sotto. Si voltò da una 
parte per parlare a Lucia, invece 
mandò un urlo. 

— Mamma! Aiuto! 
Lucia sen/.i nemmeno capire 

quello che era successo staccò lo 
interruttore. 

Una donna anziana gridò: 
— Ferma, ferma... Agnese. 
Poi altre donne sì misero a gì 

rare i rulli della macchina in 
senso contrario e la mano venne 
fuori tutta impastata di sangue 
e di peli bianchi. 

Agnese la misero distesa su 
una stuoia. Era bianca per «1 
dolore. 

Le altre donne le stavano at 
torno. Lucia inginocchiata vicino 
piangeva. 

— Che succederà? si doman 
davano sgomente. Perderà la 
mano? 

— Poverina, così giovane. 
— Avvertite il padrone. 
Ma la notizia si era già dif­

fusa, era già passata di padi­
glione in padiglione, fra le spun­
tatrici, nelle soffierie e nel re 
parto degli acidi. 

— Agnese ci ha lasciato una 
mano. 

Quando lo seppero in dire­
zione, il padrone chiuse un re 
gistro che aveva in mano e uscì 
Le donne gli fecero largo. 

Anche lui si piegò a guardare 
la mano della ragazza con una 
espressione pietosa. 

Agnese appena lo vide inco­
minciò a piangere. Ora la faccia 
del padrone era molto cambiata. 
Si vedeva che era contrariato. 

Poi si alzò. 
— Be', tornate al lavoro, disse 

alle donne. 
E si voltò ai due uomini che 

l'avevano seguito. 
— Voi, portatela in infer­

meria. 
Poi, dopo un istante di esi­

tazione, come sovvenendosi di 
una cosa che gli era sfuggita 
dalla memoria disse: 

— AI ritorno prendete dal 
magazzino le damigiane del­
l'acido. 

Stette a guardare mentre por­
tavano via la ragazza. Sul piaz­
zale Agnese andava lentamente 
in mezzo ai due uomini che U 
sorreggevano. • 

Quando entrarono nell'infer­
meria, il piazzale vuoto abba­
gliava inondato di sole. In pochi 
minuti tutto era tornato alla 
normalità. 

Il padrone si avviò verso la 
direzione. Si fermò a una fine­
stra per assicurarsi che il lavoro 
avesse ripreso in pieno, e vide 
immersa in una nebbia di peluz-
zi bianchi, ogni donna al suo 
posto. Allora se ne andò, ma era 
crucciato e borbottava fra sé: 

— Io vorrei sapere a cosa 
pensano invece di lavorare. 

E scuoteva la testa. 
— Io proprio Io vorrei sa­

pere... 
CORINNA QUALOANI 

Abbiamo bisogno 
di una famiglia rinnovata 

•s*'.ti ' .A'.•'tA'iìy.i 

UNA VITA PIÙ' SERENA E MENO FATICOSA PER LE DONNE CECOSLOVACCHE 

Lavanderie e ristoranti economici 
hanno eliminato il lavoro domestico 
Tornando dal lavoro la donna non ha più il peso delle faccende dì casa, il marito e i figli tro­
vano in lei una moglie e una madre nuova, che ha tempo per discutere dei problemi della famiglia 

<•- Abbiamo bisogno di una famiglia che non 
abbia p iù l ' impronta feudale clic ba avuto ed ha 
tuttora in m o l t e regioni d'Italia, che si liberi dalla 
corruzione e dal la ipocris ia, che sia centro di noli-
darietà umana ed e lementare . 

Vog l iamo che nella famigl ia e attorno alla 
famiglia crescano bambini sani, che vadano tran­
qui l lamente a scuola, c h e - e scano dal l ' inferno 
mater ia le e mora le nel quale mol t i di loro si 
trovano ;>. 

(Palmiro Togliatti alla con/erensa 
femminile del P.CJ., 2-6-1945) 

In Cecoslovacchia non si tra-
vano bambini da adottale. Ve 
ne furono molti subito dopo 
la guerra; sistemati quelli ri-
musti senza famiglia a causa 
delle morti e delle persecuzio­
ni del luii(io conflitto, si cer­
cherebbe invano, oggi, per una 
coppia senza figli o per una 
ilonna desiderosa di espandere 
il suo affetto materno, un 
piccino abbandonato dai suoi 
legittimi genitori. 

Xon è facile dire, se questa 
fenomeno sia dovuto soltanto 
ad una perfetta ricostituzione 
della famiglia, al superamento 
di pregiudizi, alla nuova edu­
cazione oppure anche a quel 
nuovo assetto della vita socia­
le che elimina alcune delle 
tante difficoltà pratiche che 
impediscono spesso alle madri 
di allevare da sé e mantenere 
il proprio bambino. 

Si può dire, ad ogni modo, 
che quella crisi del lavoro do­
mestico che logora la donna 
nel nostro paese e che è causa 
di molti drammi e incompren­
sioni familiari è superata in 
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Piquet e voile di lana 
per questa primavera ! 

Abolite le stoffe di mezza stagione e sostituite 
con nuovi speciali tessuti di lana leggerissima 

Tra due giorni si inizia la 
primavera meteorologica. A 
dare un'occhiata ai bolletti­
ni, a leggere sui giornali le 
notizie di bufere a destra e 
a manca si direbbe di no, 
che non è vero. I creatori 
della moda, per i primi, s em­
bra che abbiano con notevole 
scetticismo, quest'anno, cal­
colato, nel lancio dei nuovi 
modelli, la data del 21 mar­
zo. £ difatti, hanno abolito 
i tessuti cosiddetti « di me­
dio pese ». Quei tessuti, cioè, 
con cui si confezionavano i 
vestiti da usare durante quel 
piacevole periodo quando i 
brividi invernali si esauri­
scono nel tiepido soffio del 
vento primaverile. Quest'an­
no, piuttosto, dai vestiti in­
vernali si passa rapidamente 
a lane leggere, come il picchè 
o i pettinati, a tessuti estivi 
insomma, per colori e fan­
tasie piuttosto che primave­
rili. 

I cappoti ad esempio, e so ­
pratutto i taiUeurs escono 
tutti da lane leggerissime e 
così il voile, lo chiffon, lo 
shantung, l'alpagas da usare 
per i vestitini sono di lana. 
Si è giunti, in questo modo, 
a una specie di compromesso 
con la temperatura, così biz­
zarra, e con le borse, così 
scarsamente ripiene. Per un 
lungo periodo, infatti, si po­
tranno usare questi indu­
menti, caldi e leggeri allo 
stesso tempo, da tirar fuori 

nuovamente, superati i mesi 
estivi, anch' essi rapidissimi, 
in autunno, rinfrescati da 
qualche accessorio, 

I colori da usare per que­
sti tailleurs e per questi ve ­
stitini sono di vario tipo. Il 
giallo forte, il rosso e il ver­
de sono i colori preferiti que­
st'anno dai creatori della mo­
da. Ma, nelle varie collezioni 
presentate, troviamo anche 

una grande abbondanza di 
bianco e di grigio chiarissimo. 
Le scollature degli abitini 
sono in genere, ampie, roton­
de o quadrate, le maniche 
rigonfie o guarnite di vo­
lanti. 

Sulle camicette da usare 
sotto i tailleus imperano 
quest'anno le piegoline fittis­
sime. Le camicette, però, so ­
no spesso dominate dal lar­
go uso dei pullover leggeri 
dall' alto collo. Questi, anzi, 
possiamo dire rappresentano 
la nota dominante della sta­
gione. Grigi, marrone e so­
prattutto lilla appaiono dap­
pertutto, particolarmente tra 
le giovani ragazze. 

Il picchè, di cui abbiamo 
già parlato è, con i pullover 
dall'alto collo, il tema cen­
trale della primavera-estate. 
Secondo certi creatori di m o ­
da, anzi, le donne, quest'an­
no. da giugno in poi. se non 
prima, dovrebbero vestire di 
picchè da capo a piedi. 

Guanti e borse ne vedremo 
in giro a non finire e vedre­
mo, perfino, delle scarpe in 
picchè. E' un tessuto fresco, 
lavabile, stirabile, resistente, 
d'altra parte: perchè non 
usarlo abbondantemente? Il 
grosso « perchè » nasce dal 
prezzo del picchè, ancora 
troppo alto perchè possa e s ­
sere serenamente acquistato 
dalle nostre borse così poco 
capaci. 

LILIANA CORSI 

Cecoslovacchia. Accettato come 
frutto delle molteplici esigenze 
della vita moderna, il diritto 
della donna al lavoro e abo­
lita ogni limitazione alla sua 
attività, si è messo sul tappe-
Io il grave problema di conci' 
tiare questa attività con le esi­
genze della vita domestica che 
presuppongono da parte della 
moglie e della madre un altro 
lavoro non meno gravoso del 
primo, ed essenziale perchè 
nella famiglia sia mantenuto 
il legame delle consuetudini e 
degli affetti. 

Si è trovalo cosi che tutta 
la società doveva impegnarsi 
a sollevare la donna dal peso 
di molte fatiche di casa per­
chè potesse portare alla fami­
glia la sua energia, la forza 
del suo amore e della sua in­
telligenza non logorate da 
preoccupazioni e da difficoltà 
insormontabili. 

Il dilemma: o madre o la­
voratrice; con cui si cerca di 
respingere la nostra donna da 
ogni attività extradomestica, è 
stato superato da una nuova 
concezione sociale che pone i 
problemi del lavoro di casa 
sotto una nuova luce. 

La società intera si è messa 
a risolvere questo problema, il 
quale ha dato luogo ad una 
parola d'ordine che è questa: 
liberare il lavoro domestico 
dalle fatiche più penose, met­
tere a profìtto della donna. 
moglie e madre, tutta la scien­
za e tutta l'organizzazione del 
paese, considerare la materni­
tà come un fatto che interessa 
tutta la nazione e l'allevamen­
to del bambino come la più 
importante delle funzioni so­
ciali. 

Con quali mezzi si realizza 
questa parola d'ordine? Prima^ 
di tutto con disposizioni di 
legge che proteggono la lavo­
ratrice madre offrendole le 
condizioni di vita necessarie al 
suo slato, proibendo _ che la 
donna possa essere licenziata 
dal lavoro nel periodo della 
gestazione e dell'allattamento, 
stabilendo il trasferimento del­
la donna madre nei reparti di 
lavoro leggero. Secondariamen­
te con la creazione di istituti 
e dì stabilimenti che facilitino^ 
l'allevamento: nidi dei quali i 
bambini siano assistiti, scuo­
le e doposcuola nei quali sia­
no educati e istruiti secondo 
le regote dell'igiene e delta 
pedagogia: colonie per le va­
canze, cliniche per le malat­
tie, ecc. 

Oltre queste istituzioni che 
aiutano la donna nella diffi­
cile cura dell'educazione ve ne 
sono altre che la liberano dai 
più pesanti lavori della casa: 
vi sono lavanderie automati­
che e ristoranti automatici al­
la portata di ogni bilancio 

In Italia lavanderie e risto­
ranti esistono soltanto per un 
determinato ceto di persone. In 
Cecoslovacchia esse sono gesti­
te dai comuni o dalle coope­
rative, sono diffuse in città e 
nelle campagne, in^ ogni agglo­
meralo di popolazione e forni­
scono il loro lavoro a prezzo 
minimo garantendo la scrupo­
losa osservanza delle regote di 
igiene. Ilo visitato una lavan­
deria situala in un quartiere 
popolare di Praga, un edificio 
di tre piani in cui lavorano 
circa $50 operai di cui $30 

donne. La biancheria raccolta 
in ogni quartiere della città vi 
viene trasportata da camion, 
divisa in piccoli fagotti. Uian-
chcria modesta quasi sempre, 
a volte logora; calzini bucati, 
lenzuola ragnate. Con un in­
chiostro visibile solo con spe­
ciali lampade tutti i capi ven­
gono contrassegnati, poi divisi 
secondo il loro uso, la mate­
ria e il colore; poi introdotti 
nelle grandi macchine lavatri­
ci manovrate da uomini; e per 
mezzo di un tubo mandate al 
piano della stireria dove sono 
anche accuratamente rammen­
dati e rimessi in ordine. Pile 
di lenzuola, di camicie, di 
strofinacci. In quest'anno circa 
13 milioni di capi sono stati 
ritirati a domicilio, lavati, sti­
rati, rammendati e riconsegna­
ti in perfetto stato, dietro un 
compenso sul quale non è eser­
citata nessuna speculazione e 
che si mantiene quindi alla 
portata della più modesta fa­
miglia, 

Con lo stesso sistema fun-
ionano i ristoranti automati­

ci: carne, legumi, dolci, com­
poste vengono preparate in 
modo perfetto e consegnate a 
prezzo di costo; operai specia­
lizzati sono adibiti a questo 
lavoro che si svolge con tutte 
le garanzie, non soltanto del­
l'igiene ma anche dell'arte cu­
linaria. 

Né l'arrosto è mai bruciato, 
né i legumi salati, né i dolci 
rovinati. Il pregiudizio delta 
cucina casalinga come fattore 
di armonia domestica è qui 
clamorosamente battuto. I ma­
riti ce cosloacch i, operai 
o funzionari, ricchi o poveri 
mostrano di apprezzare molto 
questo sistema di pasti che 
non ha mai sorprese sgradevo­
li; mostrano sopratutto di ap­
prezzare il fatto che la loro 
donna possa sedersi a tavola 
con loro e con i loro figli, se­
rena, non agitata dal pensiero 
dei fornelli che funzionano 
male o delle ricette sbagliale. 

E il tempo che sarebbe sciu­
palo in discussioni più o me­
no garbate sulle deficienze del­
l'andamento di casa, trascorre 

invece in scambi di pensieri, 
di progetti e di impressioni, 
sui progressi dei figli, sui pro­
blemi del lavoro e dell'educa­
zione, sulle questioni della vi­
ta sociale e politica con mollo 
vantaggio per la reciproca com­
prensione. 

Le donne liberate dalle fati-
the domestiche più pesanti, 
lavoratrici o no, si dimostrano 
insomma compagne più grade­
voli, più preparate e madri 
più intelligenti ed equilibiate. 

Se questo sistema si dimo­
stra così utile ai fini dell'ar­
monia delle famiglie regolar­
mente costituite, esso rende 
d'altra parte possibile, anche 
alle madri nubili, l'allevamen­
to e il mantenimento dei pro­
pri bambini, nella propria ca­
sa. Alle madri nubili non è 
negata né la possibilità di la­
vorare né quella di conquistare 
per la propria creatura le con­
dizioni di una vita normale e 
serena. Per questo, in Cecoslo­
vacchia, non si trovano più 
bambini da adottare. 

DINA BERTONI JOVINE 

VERSO IL CONGRESSO DELLA DONNA ITALIANA 

Mosse difficili 
Cinque anni di attesa - L'occorrente per mettere su casa - E i 
locali? - Le statistiche parlano di diminuzione dei matrimoni 

Se volete un consiglio, non 
rivolgete mai a una giovane 
coppia di fidanzati la rituale 
domanda: « Ebbene q u e s t e 
nozze? » Un tempo era que­
sto il modo di formulare un 
augurio e porgere insieme un 
affettuoso complimento, ma 
oggi è diventata una doman­
da estremamente imbarazzan­
te. spesso piena di inconsa­
pevoli mortificazioni. 

A me è capitata una diret­
ta e triste esperienza: quella 
di due giovani che assillavo 
con quelle parole e che a un 
certo punto erano ossessio­
nati dall'idea di incontrare 
qualcuno che andasse l o r o 
incontro con il più candido 
sorriso a chiedere: «Allora, 
questi c o n f e t t i , quando li 
mangiamo? » I due ragazzi 
arrossivano un poco, cerca­
vano di cambiare discorso, 
poi. infine, con un sorriso un 
po' forzato erano costretti a 
rispondere: « Mah! q u e s t a 
primavera ». Passavano pri­
mavere ed estati e al tem­
po delle foglie morte anco­
ra la terribile domanda: «Eb-
bene? Si può sapere che cosa 
aspettate? » E i due poveri 
giovani: « Abbiamo rimanda­
to a quest'inverno». 

La casa 

Cinque anni è durata la 
storia, cinque anni che a ca­
sa, in ufficio, per la strada 
si sentivano continuamente 
ripetere: e Che cosa aspet­
tate? ». 

Ot n&iwélUu* eU£ ytvoedi PER I VOSTRI BAMBINI 
N IO­

DI CHE REPUBBLICA SIETE ? 
Giovedì 26 marzo (fra otto 

giorni) Palmiro Togliatti com­
pie sessantanni. Il - Novelli­
no » gli invia fin da oggi « più 
affettuosi auguri da parte dei 
tuoi lettori grandi e piccoli. 

II nome di Togliatti, guida 
dei lavoratori e del popolo ita­
liano, è conosciuto in ogni an­
golo del nostro Paese, in ogni 
paese del mondo. 

Qualche tempo fa un gruppo 
di italiani camminata per le 
vie di Mosca. Uno di essi atti­
rava l'attenzione per la sua 
imponente statura. Si voltò a 
guardarlo anche un bambinet­
to di forse cinque anni , che «m-
bito, tirando per la mano la 
marrana, domandò: 

— Mamma, di che Repubbli­
ca è quello zio, cosi grande1? 

Qualcuno attorno scoppia a 
ridere. La domanda viene ri­
petuta ai visitatori e la curio­
sità del bambino è soddisfatta. 

— £ ' italiano — oli dicono. 
Il bambino è troppo piccolo 

per capire: non ha ancora stu­
diato geografia, non sa dove 
sia l'Italia. Ma la mamma sor­
ride. sa lei come fare a spi­
gargli il mistero. 

— E' del paese d: TogLatU 
— dice la mamma. E subilo ti 
bambino ripete sorridendo: 

— Togliatti — Ora ha capite 
ed è contento. 

fi nome dt Togliatti parla 
della nostra. Patria ai bimbi ci­
nesi, coreani, , tedeschi, polac­
chi. Sotto la guida di Togliatti 
il popolo italiano farà più bel­
la e libera la Patria. 

I due fratellini 
Vn concorso interessante 

Ecco un concorso diverso da 
tatti sii altri, e più interessali» 
te. Osservate tene le due foto­
grafie e 1 due personaggi che vi 
si trovano. Come sano diversi, 
il monello cencioso e allegra 
che infilza eli spaghetti con nna 
forchetta» naturale, e n ragaz­
zino che nella propria stanza ha 
nientemeno che m a parete in­
tera a disposizione per i suoi 
disegni. Due ragazzi, due fratel­
lini— E sembrano quasi gli abi­
tanti di due pianeti diversi. Che 
cosa vi fanno pensare? 

Guardate feene le fotografie e 
poi scrivete quello che sentite. 
Pubblicherò le risposte più bel­
le e. naturalmente, distribuire 
I soliti premi al TtnettorL 

IL FACHIRO 

Il soldato Cappellone - se la cava sempre benone 

- — Com'è bello, come dev*c*-
•ere buono, diceva fra se la ra­
gazza pensando «1 padrone, e 
poi quante belle cose ci sono 
sol suo viso. E' distinto. Chi sa 

' com'è gentile con quelli che gli 
- stanno vicino. 

£ :§ l a quel momento sentiva una 
'i- guade tenerezza ma anche una 

vaga, e questo la rendeva 

filici del Novellino 
Nel N. 8 del Novellino e stalo 

pubblicato un indovinello a cui 
molti hanno dato la soluzione 
esatta, che era: l'ago. 

Tra 1 solutori sono stati estrat­
ti a sorte i soliti premi che toc­
cano a: Luana Baràucci di Pe-
retola, Etena Larnanna di Sante-
rarao (che ha accompagnato la 
soluzione con un bel disegno). 
Salvatore Valentin! di Aradeo 
(Lecce). Egea Baccetti di Pereto 
(Aquila). Giuseppe Riccardi di 
San Giovanni a Teduccio (nel-
l'aprìre la sua busta mi sono 
punto, perchè conteneva un ago 
infilato: me ne sono servito per 
rinfrancare un bottone della 
giacca che si staccava); Gn.iuxna 
proietti di Piombino. Lucia Pec-
cianU di Radicondou; Laura 
Mercati di Roma; Francesco Bru­
ni di Borgo San Lorenzo Mugel­
lo; doni Diana di Colle Val 
d'Elsa. 

Una segnalazione, a modo di 
consolazione, a Riva Galligani di 
Piombino, a Nicoletta Vannini di 
Firenze, a Marisa Parenti di 
Salivali. Renza Giani di Cerreto 
Guidi non ha indovinato, ha 
scambiato un ago per una scopa, 
ma in compenso ha mandato un 
grazioso disegno. 

Sergio Mele e Nicola Calacioppo 
protestano perchè «TI Pioniere» 
non arriva: ho passato le prote­
ste a chi di dovere e sarà prov­
veduto 

Tra otto giorni la premiazione 
del concorso sull'equilibrista. 
Presto le tesserine della Lega 
Amici del Novellino. 

Tanti saluti ai vecchi e nuovi 
amici, e alla primavera che ar­
riva. di corsa, a cavallo di una 
nuvola, più veloce e indiavolata 
di una intera tribù di Indiani. 

QIAMPIOCOLO 

Aspettavano semplicemente 
una casa da potervi vivere 
decentemente e qualche sol­
do per mettere insieme due 
mobili. Non si trattava nep­
pure di un grave e doloroso 
dramma umano: lui, A. R., 
un insegnante elementare, lei, 
L. V., impiegata in una of­
ficina meccanica. Due stipen­
di, dunque, e molta buona 
volontà di fare sacrifici, di 
costruirsi una famiglia. Ria 
due stipendi che arrivavano 
insieme a poco più di ses ­
santamila lire al mese, dalle 
quali bisognava togliere le 
spese tranviarie che, per tut­
ti e due arrivavano a oltre 
seimila lire. 

Il loro più grosso proble­
ma era la casa. All'estrema 
periferia, due camere, sala e 
cucina. 20.000 lire; tolte le 
spese generali e le rate per 
i mobili ne sarebbero rima­
ste 25.000 per tutto il mese. 
Ma come potevano andare ad 
abitare in periferia s e e n ­
trambi lavoravano in centro? 
Lo stipendio lo avrebbero 
mangiato le corse con il «ce­
lere ». Ma al centro? Due v a ­
ni: lire 30.000 mensili. 

E In caso di una malattia? 
Di un figlio? Avrebbe po­
tuto lei rinunciare a lavora­
re? Così, per cinque anni, 
il loro amore fu tormentato 
da questo grosso problema. 
Ogni domenica, aprendo la 
sesta pagina dei giornali, do­
ve sono le inserzioni, u n a 
nuova speranza nasceva, ed 
ero, il giorno dopo, una nuo­
va delusione. 

Qui. ia « buona uscita » da 
pagare; là un anno o due di 
affitto anticipato da versare; 
oppure, addirittura, cifre sba­
lorditive richieste per il «ri­
l ievo» di qualche vecchia 
seggiola traballante e di qual­
che rete arrugginita. 

Nelle ore libere dall'ora­
rio d'ufficio, dopo aver sboc­
concellato in fretta e furia 
un panino, ecco le lunghe 
corse in tram, in « celere », 
alla ricerca della casa. Tut-
io inutile: se '."affitto era a p ­
pena appena abbordabile e c 
co che sì trattava o di una 
stamberga umida e buia, o 
di una camera in coabitazio­
ne con un'altra famiglia» 

Le prime rinunde 

Pian piano i giovani per­
devano la speranza di riu­
scire. un giorno, ad avere 
una casetta tutta per loro. 

E il matrimonio non era sol­
tanto la casa. Ci voleva a n ­
che il mobilio. Una stanza 
modesta: 200 mila lire; una 
piccola cucina: 60.000 lire; un 
Unellino: 120 mila lire. E il 
corredo, l e stoviglie, le posa­
te, le piccole cose che fan­
no una cesa? E le spese di 
matrimonio? Incominciarono 
le pìccole r inunde: ogni vol­
ta che facevano i conti do ­
vevano cancellare qualche 
cosa dal programma: «Fare­
mo a meno della macchina. 
Il viaggio di nozze, in fondo 
a che serve? Le bomboniere 
le daremo soltanto a pochi 
intimi». 

Poi fu abolito il rinfresco 
e lei pensò che poteva spo­
sarsi anche con l'abito che 
si era fatta l'anno avanti 
« che in fondo mi sta bene ». 
Lui trovò che il vestito gri­
gio non era poi tanto vec­
chio. Così hanno deciso di 

sposarsi con una specie di 
arrangiamento e forse sarà a 
giugno. « Questa volta — di­
cono — di sicuro ». 

Risparmiamo in due 

Adesso si preparano. Dai 
loro stipendi tirano fuori 
ogni mese 15.000 lire: 10.000 
per una rata dei mobili, 5000 
per le spese che dovranno i n ­
contrare. Alla casa hanno r i ­
nunciato: andranno ad abi ta . 
re in casa di lei, dove le s o ­
relle le hanno fatto posto. 

E questo non è un caso 
particolarmente angoscioso; 
anzi, è un caso normale, di 
una famiglia del ceto medio. 
Ma basta che uno dei due fi­
danzati non lavori, basta che 
il problema della casa non 
possa essere risolto con l'aiu­
to della famiglia perchè i l 
matrimonio rimanga sospeso, 
e quella che è l'aspirazione 
più grande di una ragazza, 
tutto il suo sogno dì donna, 
venga spezzato. Così, passa­
no anni e anni e due che si 
vogliono bene incominciano o 
vedere tutto oscuro intorno 
a sé. chiusa la strada de l ­
l'avvenire. i legami si a l len­
tano. sotto la pressione con­
tinua delle preoccupazioni 
familiari, si perde ogni fidu­
cia. passano gli anni e l'ani­
mo intristisce. E anche quan­
do, a forza di sacrifici, si è 
riusciti a superare tutto, si 
va incontro alla nuova vita 
con il carico di gravi preoc­
cupazioni e difficoltà. 

Le separazioni 

Ed ecco allora che anche 
l'amore, anche i l più caldo 
sentimento familiare viene 
soffocato e umiliato. Le n e ­
cessità di lavoro dividono ì 
due coniugi. la miseria e la 
coabitazione creano un clima 
facile alle incomprensioni 
che sciupano, avvizziscono, 
rovinano la vita della giova­
ne spose. 

Passaggio a livello chiuso 
il matrimonio, per la donna 
italiana. E le statistiche re ­
gistrano una continua dimi­
nuzione. Nel 1947 in Italia s o ­
no stati celebrati 437.915 m a ­
trimoni; nel 1951 la cifra è 
scesa a 321.252. A queste 
sconfortanti cifre bisogna a g ­
giungere quelle che riguar­
dano le separazioni legali, che 
si aggirano sui 10.000 casi 
per anno. Ma polche le s e ­
parazioni legali, secondo re ­
centi calcoli statistici, sono 
un quinto delle separazioni dì 
fatto, si può ragionevolmen­
te presumere che esse a m ­
montino annualmente, a c in­
quantamila. Cifre che sono 
un indice di tutta una s o ­
cietà. 

Questa è la situazione del ­
la donna italiana, dell'ope­
raia. della maestra, dell'im­
piegata. Anche di questo si 
parlerà nel prossimo Congres­
so della Donna Italiana, do ­
ve il problema del matrimo­
nio verrà affrontato seria­
mente e concretamente, per 
offrire un valido aiuto a tut ­
te le giovani fidanzate e g io ­
vani spose dltal ia , alle quali, 
invece, come sempre, le a t ­
tuali classi dirigenti vorreb- t 
bero anche oggi offrire l 'op­
pio della rassegnazione. 

E. A. 
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